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I percorsi didattici dei nuovi Istituti professionali sono caratterizzati dalla progettazione 
interdisciplinare riguardante gli assi culturali, organizzata, a partire dalle prime classi e per tutta la 
durata del quinquennio, per Unità di Apprendimento (UDA) che, con l’utilizzo di metodologie di tipo 
induttivo e  attraverso esperienze laboratoriali ed  attività in contesti operativi, mirano alla 
realizzazione del compito di realtà. 

Il decreto interministeriale n. 92 del 24 maggio 2018 - Regolamento attuativo istruzione 
professionale - riporta all’articolo 2 la seguente definizione di Unità di Apprendimento (UDA): 
«insieme autonomamente significativo di competenze, abilità e conoscenze in cui è organizzato il 
percorso formativo della studentessa e dello studente; costituisce il necessario riferimento per la 
valutazione, la certificazione e il riconoscimento dei crediti, soprattutto nel caso di passaggi ad altri 
percorsi di istruzione e formazione. Le UDA partono da obiettivi formativi adatti e significativi, 
sviluppano appositi percorsi di metodo e di contenuto, tramite i quali si valuta il livello delle 
conoscenze e delle abilità acquisite e la misura in cui la studentessa e lo studente hanno maturato 
le competenze attese». 

Le UDA possono essere di due tipologie: 

• disciplinari (vedi LINK UDA DISCIPLINARI); 
• trasversali (vedi LINK UDA TRASVERSALI). 

 
  

 

LE UNITA’ DIDATTICHE DI APPRENDIMENTO 

https://drive.google.com/drive/folders/1IYsP9Qbpy5Ot9dWuZsUVQK1-ZnNXVXEZ?usp=sharing
https://drive.google.com/drive/folders/1nkriqeBIEpBPlgT4ZEYuzQWG7pqWn6HO?usp=sharing
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LINEE GENERALI E OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI 

 
L'insegnamento dell'Italiano si colloca nel quadro più ampio dell'educazione linguistica, la quale 
coinvolge tutti i linguaggi, verbali e non verbali. 
La padronanza della lingua italiana è premessa indispensabile all’esercizio consapevole e critico di 
ogni forma di comunicazione; in quanto strumento fondamentale per l'elaborazione e l'espressione 
del pensiero, di essa si avvalgono tutte le discipline trasversalmente e al suo apprendimento 
concorrono costantemente tutti gli insegnamenti.  
Il possesso sicuro della lingua italiana è indispensabile per esercitare pienamente la cittadinanza, 
per relazionarsi con gli altri, per accrescere la consapevolezza di sé e della realtà. 
 
Obiettivi formativi generali: 
- L'acquisizione della capacità di usare la lingua nella ricezione e nella produzione, orali e scritte, in 
maniera sufficientemente articolata, in relazione agli scopi e alle situazioni comunicative. 
 - L'acquisizione dell'abitudine alla lettura di testi di varia tipologia, allo scopo di rafforzare le 
capacità di riflessione e di incrementare la partecipazione consapevole alla realtà sociale. 
- L’acquisizione della coscienza del valore estetico e culturale delle opere letterarie e della loro 
rilevanza per una consapevole personale esperienza esistenziale. 
 
CONTENUTI 
 
Tenuto conto dei livelli di partenza di ogni classe e dei bisogni formativi specifici, nella libertà di 

insegnamento di ogni docente, si propone di seguito un’articolazione dei contenuti minimi, classe per 

classe, che dovranno essere garantiti e che saranno organizzati per Unità didattiche di 
Apprendimento (vedi: UDA ITALIANO). 
 
CLASSE PRIMA 

• Il sistema e le strutture fondamentali della lingua italiana ai diversi livelli: fonologia, 
ortografia, morfologia, sintassi del verbo  

• Elementi di narratologia 

• Lettura ed analisi di testi di diversi generi letterari in prosa 

• Lettura ed analisi di testi epici 

• Lettura di testi non letterari 

• Produzione scritta secondo le varie tipologie testuali (riassunto, testo descrittivo, testo 
narrativo, testo espositivo, lettera, analisi del testo narrativo) 

 
CLASSE SECONDA 

• Il sistema e le strutture fondamentali della lingua italiana ai diversi livelli: fonologia, 
ortografia, morfologia, sintassi del verbo e della frase semplice, frase complessa, lessico. 

• Figure retoriche fondamentali ed elementi stilistici 

• Lettura ed analisi di poesie 

 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

https://drive.google.com/drive/folders/1QAMjbY5Znb2xPUS-JrWOKAPlc_rYHuaw?usp=sharing


4 
 

• Lettura ed analisi di testi teatrali 

• Lettura di testi non letterari 

• Produzione scritta secondo le varie tipologie testuali (riassunto, testo descrittivo, testo 
narrativo, testo espositivo, lettera, analisi del testo narrativo, parafrasi, relazione, verbale, 
scheda libro, testo narrativo, tema, testo argomentativo) 

  
CLASSE TERZA 

• Letteratura italiana: testi e autori più significativi dal Duecento al Cinquecento  

• Produzione scritta: saranno continuati gli esercizi di scrittura avviati nel biennio e 
l'educazione linguistica sarà potenziata dall'educazione letteraria. 

 
CLASSE QUARTA 

• Letteratura italiana: testi e autori più significativi dal Seicento alla prima metà dell’Ottocento  

• Tecniche di scritture proprie dell’Esame di Stato 
 

CLASSE QUINTA 

• Letteratura italiana: testi e autori più significativi dell’Ottocento e del Novecento 

• Tecniche di scritture proprie dell’Esame di Stato 
 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
 
Conoscenze 

• Contesto storico, culturale e ideologico dall’età del Medioevo al Novecento 

• Linee di evoluzione della cultura e del sistema letterario 

• Autori e testi fondamentali della letteratura italiana 

• Caratteristiche e sviluppi del genere della lirica e della prosa   

• Linee di evoluzione della cultura e del sistema letterario 

• Rapporti fra letteratura e altre espressioni artistiche 
 
Abilità 

• Saper comprendere ed analizzare un testo poetico, in prosa e teatrale sia dal punto di vista 
contenutistico sia formale 

• Saper esporre in modo chiaro e coerente  

• Saper produrre testi scritti aderenti alle consegne, con correttezza ortografica, grammaticale 
e con proprietà lessicale 

• Saper utilizzare i linguaggi settoriali nella comunicazione in contesti professionali  

• Redigere testi a carattere professionale utilizzando un linguaggio tecnico specifico.  

• Saper raffrontare i prodotti letterari ad altri aspetti della cultura 
 
Competenze 

• Orientarsi nel processo di sviluppo della cultura letteraria e artistica italiana 

• Saper stabilire relazioni tra letteratura e altre espressioni culturali 

• Utilizzare gli strumenti fondamentali per la fruizione consapevole del patrimonio letterario 
e artistico 

• Orientarsi fra testi e autori fondamentali 

• Padroneggiare la lingua italiana 

• Redigere testi informativi e argomentativi funzionali all’ambito di studio 
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• Utilizzare diversi registri linguistici con riferimento a contesti diversi 
 
 
METODOLOGIA DIDATTICA 
 
Lezione frontale; lettura guidata di testi; conversazione e discussione su argomenti trattati. Saranno 
particolarmente curate la lettura e l’analisi dei testi, in particolare sotto il profilo tematico, al fine di 
favorire l’acquisizione delle tecniche di lettura e di stimolare l’attenzione per le più significative 
opere letterarie.    
 
STRUMENTI  
 
Libri di testo; materiale integrativo predisposto dall'insegnante; testi di narrativa; dizionari; 
quotidiani; LIM. 
 
VERIFICHE E VALUTAZIONI 
 
In caso di suddivisione dell’anno scolastico in due quadrimestri: le verifiche scritte di carattere 
ufficiale saranno almeno due (su almeno tre programmate per l’intera classe) per quadrimestre. Le 
verifiche orali saranno di numero non inferiore a due per quadrimestre; test e questionari avranno 
validità per l'orale, come stabilito dal Collegio. Voto unico. 
In caso di suddivisione dell’anno scolastico in trimestre e pentamestre: nel trimestre saranno 
previsti due scritti e un orale che potrà essere sostituito da test o prova semi strutturata con lo 
stesso valore dell’orale; nel pentamestre saranno previsti due scritti e un orale che potrà essere 
sostituito da test o prova semi strutturata  con lo stesso valore dell’orale. Voto unico. 
 
Per la valutazione finale saranno presi in considerazione, oltre al raggiungimento degli obiettivi 
cognitivi programmati, la qualità della partecipazione e la progressione nell’apprendimento. 
 
RECUPERO 

Il recupero verrà effettuato secondo modalità deliberate annualmente dal Collegio dei Docenti: in 
itinere, mediante corsi a piccoli gruppi/sportelli didattici, in periodi di pausa didattica 
(generalmente la prima settimana del secondo periodo didattico), a seconda delle esigenze e delle 
disponibilità.   
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LINEE GENERALI E OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI 
 
L'insegnamento di Storia è finalizzato a promuovere e sviluppare: 

• la capacità di collocare gli eventi storici secondo le coordinate spazio temporali, 
cogliendo nel passato le radici del presente; 

• la capacità di orientarsi, alla luce della esperienza acquisita con lo studio di società del 
passato, nella complessità del presente;  

• la capacità di cogliere la continuità e la discontinuità, il cambiamento e la diversità 
attraverso il confronto fra epoche e attraverso il confronto fra aree geografiche e 
culturali; 

• la consapevolezza della necessità di selezionare e valutare criticamente le 
testimonianze; 

• la capacità di cogliere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per 
orientarsi nel tessuto produttivo e nella comunità sociale del proprio territorio; 

 
CONTENUTI 
 
Tenuto conto dei livelli di partenza di ogni classe e dei bisogni formativi specifici, nella libertà di 
insegnamento di ogni docente, si propone di seguito un’articolazione dei contenuti minimi, classe 
per classe, che dovranno essere garantiti e che saranno organizzati per Unità didattiche di 
Apprendimento (vedi: UDA STORIA). 
 
CLASSE PRIMA 
Dalla preistoria alla fine della repubblica 
CLASSE SECONDA 
Dall'impero di Roma all’Alto Medioevo 
CLASSE TERZA 
Il Basso Medioevo e la formazione dell'Europa moderna 
CLASSE QUARTA 
Dall'Antico regime all'Italia Post-unitaria 
CLASSE QUINTA 
Dalla società di massa al mondo contemporaneo 
   
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
 
Conoscenze 

• Principali persistenze e processi di trasformazione in Italia, in Europa e nel mondo.  

• Evoluzione dei sistemi politico-istituzionali ed economico-produttivi, con riferimenti agli 
aspetti demografici, sociali e culturali.  

• Innovazioni scientifiche e tecnologiche (con particolare riferimento ai servizi socio-sanitari): 
fattori e contesti di riferimento.  

• Lessico delle scienze storico-sociali.  

• Strumenti della ricerca storica (es.: vari tipi di fonti, carte geo-storiche e tematiche, mappe, 
statistiche e grafici).  

 

STORIA 

https://drive.google.com/drive/folders/18pJnmvBl4fMsAKgc8QLZLYbCHCnG3MnE?usp=sharing
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Abilità 

• Saper ricostruire processi di trasformazione individuando elementi di persistenza e  
 discontinuità. 

• Saper riconoscere la varietà e lo sviluppo storico dei sistemi economici e politici e individuarne i 
nessi con i contesti internazionali e gli intrecci con alcune variabili ambientali, demografiche, 
sociali e culturali. 

• Saper riconoscere gli aspetti della storia locale in relazione alla storia generale. 

• Saper utilizzare il lessico di base delle scienze storico-sociali. 

• Saper analizzare le fonti e i testi storiografici. 
 
Competenze 

• Esporre in forma chiara fatti e problemi relativi agli eventi storici studiati  

• Usare con sufficiente proprietà il lessico e i concetti della disciplina 

• Interpretare e valutare le testimonianze utilizzate  

• Confrontare le differenti interpretazioni che gli storici danno di un medesimo fatto o 
fenomeno, in riferimento anche alle fonti usate 

• Ricostruire le connessioni sincroniche e gli sviluppi diacronici riferiti ad un determinato 
problema storico studiato. 

 
METODOLOGIA DIDATTICA 
Lezione frontale; lettura guidata di testi; conversazione e discussione su argomenti trattati; 
esercitazioni strutturate e semistrutturate. 
 
STRUMENTI  
Libri di testo; materiale integrativo predisposto dall'insegnante; testi di narrativa; dizionari; 
quotidiani; LIM. 
 
VERIFICA E VALUTAZIONE 
In caso di suddivisione dell’anno scolastico in due quadrimestri: le verifiche (almeno due per 
quadrimestre) saranno effettuate d’elezione mediante prove orali, ma potranno essere utilizzate 
anche prove semistrutturate e/o relazioni.  
 
In caso di suddivisione dell’anno scolastico in trimestre e pentamestre: in ciascun periodo 
saranno previste due prove di cui almeno una di tipo orale. 
 
Aspetti e problematiche della Storia saranno altresì oggetto di prove scritte di Italiano (temi, 
questionari, composizioni in forma di relazione o di breve saggio). 
Per la valutazione finale saranno presi in considerazione, oltre al raggiungimento degli obiettivi 
cognitivi programmati, la qualità della partecipazione e la progressione nell’apprendimento. 
 
RECUPERO 

Il recupero verrà effettuato secondo modalità deliberate annualmente dal Collegio dei Docenti: in 
itinere, mediante corsi a piccoli gruppi/sportelli didattici, in periodi di pausa didattica 
(generalmente la prima settimana del secondo periodo didattico), a seconda delle esigenze e delle 
disponibilità.   
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LINEE GENERALI E OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI 
 
La geografia studia il sistema di relazioni tra società, natura e spazio. Il suo insegnamento è 
finalizzato a far conoscere la dinamica uomo-ambiente e quindi a spiegare l'attuale volto fisico e 
politico della terra quale risultato dell’operatività degli uomini nel tempo. Nella formazione culturale 
dello studente lo studio della geografia si propone di sviluppare l’interesse nei confronti delle 
diverse culture, la sensibilità verso la protezione dell’ambiente e la conoscenza degli strumenti per 
una gestione del territorio finalizzata al bene collettivo. La geografia possiede una valenza altamente 
trasversale in quanto si presta a sviluppare tematiche interdisciplinari, rispondenti alla nuova 
esigenza di flessibilità e personalizzazione dei percorsi di apprendimento.  
Tra i principali obiettivi formativi generali, abbiamo:  

• Stimolare la curiosità intellettiva e il desiderio e il gusto di apprendere. 

• Educare alla comprensione critica del mondo circostante. 

• Comprendere la realtà contemporanea attraverso le forme dell’organizzazione territoriale. 

• Acquisire un atteggiamento interculturale aperto ai valori della tolleranza, della pacifica 
convivenza tra i popoli. 

• Favorire lo sviluppo del senso di responsabilità e di solidarietà. 

• Rispettare l’ambiente e gli ecosistemi.  

• Cogliere le peculiarità della vita organizzata nell’ambiente.  

• Acquisizione di capacità di descrizione, di analisi e di rappresentazione.  

• Capacità di razionalizzare il senso del tempo e dello spazio.  
 
CONTENUTI 
 
Tenuto conto dei livelli di partenza di ogni classe e dei bisogni formativi specifici, nella libertà di 
insegnamento di ogni docente, si propone di seguito un’articolazione dei contenuti minimi per il 
biennio che dovranno essere garantiti e che saranno organizzati per Unità didattiche di 
Apprendimento (vedi: UDA GEOGRAFIA). 
 
CLASSE PRIMA 
 

• Metodi e strumenti di rappresentazione degli aspetti spaziali: reticolato geografico,  
vari tipi di carte;    

• Sistemi informativi geografici e fonti soggettive dei dati geografici; 

• Formazione, evoluzione e percezione dei paesaggi naturali e antropici; 

• Classificazione dei climi e ruolo dell’uomo nei cambiamenti climatici e micro-climatici; 

• Squilibrio ambientale, inquinamento, sostenibilità e bio-diversità; 

• Flussi di persone, prodotti, innovazione tecnologica; 

• Caratteristiche fisico-ambientali, socio-culturali, economiche e geopolitiche relative ad 
alcune regioni italiane, all’Europa e sue articolazioni regionali, ad altri continenti attraverso i 
loro Stati più significativi. 

• Declinazione dell’UDA decisa a livello di consiglio di classe sui contenuti della disciplina 
 
 

 

GEOGRAFIA 

https://drive.google.com/drive/folders/1p8Hg9KNdJDGxBj11yZG1Dp3TL-E-TcjP?usp=sharing
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CLASSE SECONDA 

• I processi di cambiamento del pianeta contemporaneo; 
• Geopolitica del mondo attuale  

• Geografia dello Sviluppo  

• Strategie per uscire dal sottosviluppo  

• La Green Economy  

• La Circular Economy  
• Le fonti di energia  

• Declinazione dell’UDA decisa a livello di consiglio di classe sui contenuti della disciplina 
 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO  
 
Conoscenze 
Aspetti geografici, cartografia, i climi nel mondo, la varietà degli ambienti mondiali, gli indicatori 
demografici, la densità della popolazione, i fenomeni migratori, i settori produttivi, le fasi dello 
sviluppo industriale, le principali regioni industriali, le lingue e le religioni, le minoranze etniche, 
l’Unione europea, la biodiversità e il problema ecologico 
 
Abilità 

• Saper utilizzare il linguaggio cartografico per analizzare e descrivere un territorio utilizzando 
concetti, strumenti e metodi della geografia.  

• Interpretare il linguaggio cartografico, rappresentare aspetti delle dinamiche umane in 
relazione allo spazio con carte (anche mute), carte tematiche, grafici, tabelle, anche 
attraverso strumenti informatici.  

• Conoscere la geografia fisica e antropica di alcuni dei paesi europei ed extra europei 
(focalizzando l’attenzione sui paesi più significativi). 

• Comprendere le relazioni storico- sociali ed economiche che esistono tra varie regioni 
geografiche. 

• Individuare e comprendere le diversità sociali ed economiche delle diverse aree geografiche. 

• Comprendere e imparare a prevedere le conseguenze delle diverse azioni umane nella realtà 
geo-economica mondiale. 

• Riconoscere l’importanza della sostenibilità territoriale, la salvaguardia degli ecosistemi e 
della biodiversità. 

 
Competenze  

• Sapersi orientare criticamente nelle varie forme di rappresentazione cartografica, 
riconoscere gli aspetti geografici, ecologici e territoriali dell’ambiente naturale e antropico. 

• Individuare le relazioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le 
trasformazioni intervenute nel corso del tempo.  

• Riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro 
dimensione locale/globale. 

• Descrivere e inquadrare nello spazio i problemi del mondo attuale, mettendo in relazione le 
ragioni storiche di “lunga durata”, i processi di trasformazione, le condizioni morfologiche e 
climatiche, la distribuzione delle risorse, gli aspetti economici e demografici delle diverse 
realtà e a scale differenti. 

• Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni culturali e ambientali per una loro corretta 
protezione, fruizione e valorizzazione. 
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• Comprendere il cambiamento e le diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica 
attraverso il confronto tra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto tra 
aree geografiche e culturali.  

• Osservare, analizzare e descrivere fenomeni appartenenti alla realtà naturale e antropica e 
riconoscere le varie forme di organizzazione del territorio.  

 
METODOLOGIA DIDATTICA  
 
Al libro di testo in dotazione agli studenti potrà essere affiancato altro materiale didattico, schemi 
per LIM, cartografie, visione di documentari. 
Verranno effettuate lezioni frontali per l’introduzione delle varie tematiche a cui seguiranno lezioni 
dialogate. Si farà spesso ricorso al lavoro di gruppo in classe per la lettura di materiali di geografia 
fisica ed economica e per la redazione di schede e ricerche sui vari temi affrontati. 
 
VERIFICA, VALUTAZIONE  
Strumenti di verifica sommativa e formativa 
Saranno effettuate formative per valutare il livello di comprensione delle varie tematiche affrontate 
e favorire l’adozione di un metodo di studio. 
 
Sia in caso di suddivisione dell’anno scolastico in due quadrimestri che in un trimestre e un 
pentamestre: le verifiche sommative saranno almeno due per quadrimestre sia in forma orale che 
scritta con quesiti a risposta chiusa e aperta ed il voto per la disciplina sarà unico per entrambi i 
quadrimestri. 
 
Criteri di valutazione 
Gli alunni saranno valutati oltre che per i risultati conseguiti nelle prove di verifica per l’impegno e 
la partecipazione dimostrati in classe e nello svolgimento dei compiti loro assegnati. Nella 
valutazione si terrà conto anche dei progressi rispetto al livello di partenza. La valutazione finale 
risulterà quindi da una media delle verifiche formative e sommative effettuate.  
 
RECUPERO 

Il recupero verrà effettuato secondo modalità deliberate annualmente dal Collegio dei Docenti: in 
itinere, mediante corsi a piccoli gruppi/sportelli didattici, in periodi di pausa didattica 
(generalmente la prima settimana del secondo periodo didattico), a seconda delle esigenze e delle 
disponibilità.   
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La matematica rappresenta uno strumento necessario per tutte le scienze, sia teoriche che 
applicate, come ad esempio la fisica, la statistica, la chimica, la biologia, la medicina, l’economia, 
l’informatica, l’ingegneria, l’architettura. È da sempre una “palestra intellettuale” che stimola le 
abilità logiche, intuitive, induttive e deduttive, nonché momenti di riflessione e ragionamento e la 
tendenza a “ricercare” e ad organizzare e ad esporre i contenuti in modo logico ed ordinato. 
Tra i principali obiettivi formativi generali abbiamo:  

• capacità di organizzazione del proprio apprendimento; 
• saper agire in modo autonomo e responsabile; 
• sviluppo delle capacità critiche ed espressive, delle capacità di sintesi, di analisi e di 

valutazione; 
• conoscere i principali concetti e strumenti matematici;  
• saper affrontare situazioni problematiche grazie agli strumenti matematici acquisiti, 

cercando di comprendere i rapporti causa-effetto; 
• rafforzare la fiducia in se stessi acquisendo consapevolezza delle proprie capacità. 

 

CONTENUTI 
 

Tenuto conto dei livelli di partenza di ogni classe e dei bisogni formativi specifici, nella libertà di 

insegnamento di ogni docente, si propone di seguito un’articolazione dei contenuti minimi, classe per 

classe, che dovranno essere garantiti e che saranno organizzati per Unità didattiche di 
Apprendimento (vedi: UDA MATEMATICA). 
 

CLASSE PRIMA 

Elementi di calcolo numerico nei numeri naturali, interi, razionali. Calcolo letterale, equazioni e 
problemi di primo grado, elementi di geometria piana, elementi di statistica (rappresentazione dei 
dati, indici di posizione). 
 

CLASSE SECONDA 

Disequazioni di primo grado, sistemi di equazioni lineari con rappresentazione grafica sul piano 
cartesiano, radici e numeri reali, equazioni secondo grado, sistemi di secondo grado, sistemi di 
disequazioni, disequazioni fratte, problemi risolvibili con equazioni e sistemi di primo e secondo 
grado (aritmetici, geometrici, di realtà), elementi di geometria euclidea piana, elementi di 
probabilità. 
 

CLASSE TERZA 

Geometria analitica (retta, parabola e circonferenza), disequazioni di secondo grado, sistemi di 
disequazioni, disequazioni fratte, funzione esponenziale, equazioni e disequazioni esponenziali. 
 

Curvatura Fisioterapia: complementi di statistica (indici di variabilità, distribuzione gaussiana) 
 

CLASSE QUARTA 

Funzione logaritmica, equazioni e disequazioni logaritmiche, analisi infinitesimale per funzioni 
razionali in una variabile (limiti, derivate, studio di funzioni principalmente razionali). 

 

MATEMATICA 

https://drive.google.com/drive/folders/1HyzKO8a98ECtyU9g32WdydfR6gVyUnnO?usp=sharing
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Curvatura Fisioterapia: complementi di statistica (introduzione alla statistica bivariata, correlazione 
e relazione) 
 
CLASSE QUINTA 

Applicazioni delle derivate a problemi di realtà, calcolo integrale e applicazioni al calcolo di aree e 
volumi, elementi di calcolo combinatorio, probabilità (principali teoremi del calcolo delle 
probabilità, teorema di disintegrazione, teorema di Bayes). 
 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

 

Conoscenze 

Biennio 

• Conoscere gli insiemi dei numeri naturali, interi, razionali, irrazionali e le proprietà che 
consentono di operare con tali numeri; 

• conoscere monomi e polinomi e le proprietà che consentono di eseguire calcoli letterali; 
• conoscere il concetto di equazione, disequazione, sistema di equazione e disequazioni e le 

loro tecniche di risoluzione; 
• conoscere i principali concetti di geometria piana; 
• conoscere i principali strumenti di probabilità classica e di statistica. 

 

Triennio 

• Conoscere le potenzialità del piano cartesiano, in particolare relative a rette, parabole, 
circonferenze; 

• conoscere la funzione logaritmica ed esponenziale; 
• conoscere il concetto di equazione, disequazione, sistema di equazione e disequazioni e le 

loro tecniche di risoluzione; 
• conoscere il concetto di funzione reale di variabile reale e le principali caratteristiche del 

grafico; 
• conoscere i principali strumenti di analisi matematica per lo studio di funzione: limiti e 

derivate; 
• conoscere i principali strumenti del calcolo integrale per calcolo di aree e volume; 
• conoscere i principali concetti e strumenti del calcolo delle probabilità; 
• conoscere i principali strumenti di calcolo combinatorio. 

 

In particolare, per la Curvatura Fisioterapia, oltre alle precedenti Conoscenze: 
• conoscere i principali concetti e strumenti della statistica classica e bivariata.  

 

Abilità 

 Biennio 

• Saper operare con i numeri naturali, interi e razionali, in particolare con percentuali e le 
proporzioni; 

• saper operare con i radicali, in particolare quelli quadratici; 
• saper operare con monomi e polinomi; 
• saper risolvere equazioni di primo e secondo grado, sistemi di equazioni lineari 

rappresentando graficamente il risultato sul piano cartesiano; 
• saper risolvere disequazioni, sistemi di disequazioni e disequazioni fratte; 
• saper analizzare e risolvere problemi di geometria piana; 



13 
 

• saper utilizzare i principali strumenti di probabilità classica e di statistica. 
 
Triennio 

• saper risolvere problemi sul piano cartesiano relativi a rette, parabole, circonferenze; 
• saper risolvere disequazioni di secondo grado per via geometrica; 
• saper rappresentare la funzione logaritmica ed esponenziale e saper risolvere semplici 

equazioni e disequazioni logaritmiche ed esponenziali; 
• saper interpretare le caratteristiche di una funzione reale di variabile reale a partire dalla sua 

rappresentazione cartesiana; 
• saper operare con limiti e derivate; 
• saper costruire grafici di funzioni algebriche intere e fratte a partire dalla loro espressione 

analitica; 
• saper utilizzare i principali strumenti di calcolo combinatorio; 
• saper utilizzare i principali strumenti del calcolo integrale per calcolo di aree e volumi; 
• saper utilizzare la formula di Bayes ed applicare il teorema di disintegrazione; 
• saper comprendere ed utilizzare consapevolmente il linguaggio specifico; 
• saper utilizzare in modo autonomo gli strumenti di calcolo; 
• saper organizzare logicamente i contenuti e valutare i risultati ottenuti. 

 

In particolare, per la Curvatura Fisioterapia, oltre alle precedenti Abilità: 
• saper utilizzare i principali strumenti di probabilità classica e bivariata. 

 

Competenze disciplinari  
• saper osservare e descrivere situazioni reali/pratiche cercando di comprendere i rapporti 

causa-effetto; 
• individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi; 
• analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con 

l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo; 
• utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 

adeguatamente informazioni qualitative e quantitative; 
• utilizzare le adeguate strategie per affrontare situazioni problematiche, elaborando 

opportune soluzioni; 
• utilizzare strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 

disciplinare.  
 
METODOLOGIA DIDATTICA 

 

L’attività didattica si articola, in generale, attraverso: 
• lezione frontale e interattiva; 
• esercitazione e consolidamento dei contenuti presentati; 
• verifica; 
• recupero. 

 

Nel corso dell’anno scolastico saranno utilizzate strategie di insegnamento e apprendimento 
adeguate ai contenuti, agli obiettivi e alle peculiarità di ogni singolo gruppo-classe. Si ritiene 
opportuno proporre agli studenti non il prodotto finito della materia ma le situazioni problematiche 
che hanno portato allo sviluppo di una teoria. Quando possibile l’argomento sarà inserito nel suo 
contesto storico. Le metodologie andranno dalla lezione frontale a quella interattiva (scoperta 
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guidata), dal lavoro individuale a quello di gruppo. Si cercherà di stimolare la curiosità degli studenti 
presentando numerosi esempi di carattere pratico. L’approccio sarà sempre intuitivo e chiarito da 
numerosi esempi; ogni concetto sarà poi formalizzato, quando possibile, in modo rigoroso. 
Il libro di testo potrà essere integrato con fotocopie, dispense, schede di lavoro in classe e a casa, 
schede correttive, materiale multimediale. Se sarà possibile saranno utilizzate altre risorse della 
scuola come, ad esempio, il laboratorio di informatica. 
 
VERIFICA E VALUTAZIONE 

 

Le verifiche saranno sia orali che scritte (prove strutturate, prove semistrutturate, interrogazioni, 
problemi da risolvere). 
 

Strumenti di verifica sommativa 

Nelle verifiche scritte verranno proposti essenzialmente esercizi di varia difficoltà: da quelli di 
semplice applicazione di formule o metodologie a quelli in cui si deve dimostrare una più profonda 
acquisizione dei contenuti. Potranno essere inserite talvolta anche domande di tipo teorico. 
Con i colloqui personali verrà valutata la conoscenza dei contenuti, il grado di comprensione degli 
stessi e la proprietà di linguaggio. 
 

In caso di suddivisione dell’anno scolastico in due quadrimestri:  
Classi prime e seconde: voto unico, quattro prove di varia tipologia. 
Classi terze, quarte e quinte: voto unico, tre prove di varia tipologia. 
 
In caso di suddivisione dell’anno scolastico in trimestre e pentamestre:  
Classi prime e seconde: voto unico, due prove nel trimestre, tre nel pentamestre. 
Classi terze, quarte e quinte: voto unico, due prove nel trimestre, tre nel pentamestre. 
 

Strumenti di verifica formativa 

Per quanto riguarda la verifica formativa, agli alunni verranno proposti, sotto forma di esercitazione, 
problemi, esercizi, test da svolgere in classe, alla lavagna o a casa.  
Anche in questo caso, nelle esercitazioni scritte, verranno proposti esercizi di varia difficoltà. Con i 
quesiti orali verrà valutata la conoscenza dei contenuti, il grado di comprensione degli stessi e la 
proprietà di linguaggio. 
 

Criteri di valutazione 

Per prove scritte: acquisizione dei contenuti del compito; elaborazione delle conoscenze; abilità di 
calcolo; capacità logico-deduttive; proprietà di linguaggio. 
 

Per prove orali: pertinenza delle risposte, acquisizione dei contenuti, comprensione ed uso delle 
terminologie specifiche; rielaborazione dei contenuti. 
 

RECUPERO 

Il recupero verrà effettuato secondo modalità deliberate annualmente dal Collegio dei Docenti: in 
itinere, mediante corsi a piccoli gruppi/sportelli didattici, in periodi di pausa didattica 
(generalmente la prima settimana del secondo periodo didattico), a seconda delle esigenze e delle 
disponibilità.   
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LINEE GENERALI E OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI 
 
Per la lingua inglese, si individuano i seguenti obiettivi generali per quanto attiene le competenze 
da raggiungere nell’arco del biennio: 

• Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi 

• Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi 

Di seguito gli obiettivi generali per quanto attiene le competenze da raggiungere nel secondo 
biennio e quinto anno: 

• Padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi 
ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, 

• Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 
situazioni professionali 

• Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione più appropriati per intervenire nei 
contesti organizzativi e professionali di riferimento 

 
CONTENUTI 
 
Tenuto conto dei livelli di partenza di ogni classe e dei bisogni formativi specifici, nella libertà di 
insegnamento di ogni docente, si propone di seguito un’articolazione dei contenuti minimi, classe 
per classe, che dovranno essere garantiti e che saranno organizzati per Unità didattiche di 
Apprendimento (vedi: UDA INGLESE). 
 

CLASSE PRIMA 

Uso dell’articolo, del nome e dell’aggettivo e degli elementi principali della frase, verbi ausiliari, 
formazione ed uso del tempo presente semplice e progressivo, passato semplice, futuro semplice, i 
principali verbi modali, conoscenza del lessico e delle funzioni comunicative relative all’esperienza 
personale e quotidiana. Conoscenza di alcuni aspetti della cultura e della civiltà. 
  
CLASSE SECONDA 

Revisione ed approfondimento delle conoscenze affrontate nel primo anno, 
Phrasal verbs, Tempi composti dei verbi regolari e irregolari, gradi dell’aggettivo, 
Periodo ipotetico tipo 0, 1 e 2, discorso indiretto, il passivo.  
Lessico e funzioni comunicative relativi a situazioni di vita quotidiana e di attualità e conoscenza di 
alcuni aspetti della cultura e della civiltà. 
 

CLASSE TERZA 

Revisione delle strutture e funzioni linguistiche esaminate nel biennio, uso dei tempi passati e futuri. 
Competenze comunicative: presentarsi, parlare delle proprie motivazioni e ambizioni, il colloquio 
di lavoro in ambito sociale (gli assistenti sociali). Conoscenza delle applicazioni per svolgimento di 
questionari inerenti le problematiche di età infantile. Saper chiedere, accettare, proporre o 

LINGUA INGLESE 

https://drive.google.com/drive/folders/1sDxJOPOu1Tdh_6kOAp-vjta9_5C4bjKO?usp=sharing
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suggerire alternative; saper fornire consigli o dare suggerimenti. Contenuti essenziali inerenti l’area 
del sociale: l’assistente sociale e le caratteristiche dell’infanzia, i diritti dei bambini. 

Letture di approfondimento delle tematiche in programma a scelta dell’insegnante del corso. 

CLASSE QUARTA 

Revisione delle strutture e funzioni linguistiche esaminate nel biennio. Competenze comunicative: 
parlare di intenzioni o eventi programmati; come gestire le situazioni complesse: il problem solving 
Chiedere opinioni, chiedere a qualcuno di fare qualcosa in contesti sociali. Contenuti essenziali 
inerenti l’area del sociale: l’adolescenza e le tematiche connesse con questo periodo; i disturbi 
alimentari e la dipendenza dalle droghe; il linguaggio e la comunicazione degli adolescenti; il sistema 
scolastico in Gran Bretagna e negli USA. Letture di approfondimento sulle tematiche in programma 
a scelta dell’insegnante del corso. 

CLASSE QUINTA 

Storia delle isole britanniche e degli USA dal 1800 al secondo dopo guerra. Competenze 
comunicative: esprimere opinioni, preparare brochures con istruzioni e regole da seguire; 
paragonare situazioni diverse e creare tabelle comparative e questionari; Contenuti essenziali 
inerenti l’area del sociale: gli anziani e le relative problematiche di questa età, le malattie 
degenerative più comuni come il morbo di Parkinson e quello di Alzheimer Le case di riposo. I 
volontari e gli operatori sociali. Letture di approfondimento delle tematiche in programma a scelta 
dell’insegnante del corso. 

 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
 
Conoscenze 

• Aspetti comunicativi, dell’interazione e della produzione orale in relazione al contesto e agli 
interlocutori. 

• Strutture grammaticali di base della lingua. 

• Strategie per la comprensione globale e selettiva di testi e messaggi semplici e chiari, scritti, 
orali e multimediali, su argomenti noti inerenti la sfera personale, sociale o l’attualità. 

• Lessico e fraseologia idiomatica frequenti relativi ad argomenti di vita quotidiana, sociale o 
d’attualità, anche multimediali. 

• Nell’ambito della produzione scritta, riferita a testi brevi, semplici e coerenti, con strutture 
sintattiche e lessico appropriato ai contesti. 

• Aspetti socio-culturali dei Paesi di cui si studia la lingua. 

 

Abilità 

• Interagire in conversazioni brevi e chiare su argomenti di interesse personale, quotidiano, 
sociale o d’attualità. 

• Utilizzare appropriate strategie ai fini della ricerca di informazioni e della comprensione dei 
punti essenziali in messaggi chiari, scritti e orali, su argomenti noti e di interesse personale, 
quotidiano, o d’attualità. 
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• Utilizzare un repertorio lessicale ed espressioni di base, per esprimere bisogni concreti della 
vita quotidiana. 

• Produrre testi brevi, semplici e coerenti su tematiche di interesse personale, quotidiano, 
sociale. 

• Utilizzare le tipologie testuali tecnico-professionali di settore. 
 
Competenze 

• Lettura ascolto e comprensione di testi di varia natura, anche relativi all’area di indirizzo. 

• Sintesi e rielaborazione personale di testi di diverse tipologie, anche inerenti l’area di 
indirizzo. 

• Interazione attiva in conversazioni che utilizzino l’inglese anche come lingua veicolare di 
contenuti interdisciplinari. 

 
METODOLOGIA DIDATTICA 

• Lezione frontale e lezione interattiva. 

• Lavoro individuale, come momento di esercizio e di studio autonomo. 

• Lavoro di gruppo, come momento di confronto. 
. 

VERIFICA E VALUTAZIONE  

In caso di suddivisione dell’anno scolastico in due quadrimestri:  
Classi prime e seconde: voto unico, almeno quattro a quadrimestre, di cui almeno due scritte e due 
orali. 
Classi terze, quarte e quinte: voto unico, quattro prove, due scritti e due orali. Una delle prove orali 
in ogni periodo potrà essere sotto forma di listening o reading activities ed altre potranno 
presentare esercizi che simulano le prove INVALSI. 
 
In caso di suddivisione dell’anno scolastico in trimestre e pentamestre:  
Classi prime e seconde: voto unico, tre prove nel trimestre (due scritti ed un orale), quattro nel 
pentamestre (due scritti e due orali). 
Classi terze, quarte e quinte: voto unico, due prove nel trimestre (uno scritto, un orale), quattro nel 
pentamestre (due scritti e due orali). Una delle prove orali in ogni periodo potrà essere sotto forma 
di listening o reading activities ed altre potranno presentare esercizi che simulano le prove INVALSI. 
 

Strumenti di verifica sommativa e formativa 

• Interrogazione orale e interrogazione rapida di controllo 

• Analisi e commento di un testo 

• Trattazione di un tema su un argomento di ordine generale 

• Trattazione sintetica di argomenti 

• Quesiti a risposta singola/multipla 
 

Criteri di valutazione 

Per quanto riguarda la lingua scritta, la valutazione verrà fatta tenendo conto della completezza ed 
organicità dei contenuti, della correttezza formale e della capacità di sintesi. Per la lingua orale si 
terrà conto della prontezza, della pronuncia e della puntualizzazione dell’argomento.  
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RECUPERO 

Il recupero verrà effettuato secondo modalità deliberate annualmente dal Collegio dei Docenti: in 
itinere, mediante corsi a piccoli gruppi/sportelli didattici, in periodi di pausa didattica 
(generalmente la prima settimana del secondo periodo didattico), a seconda delle esigenze e delle 
disponibilità.   
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LINEE GENERALI E OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI 
 
Nell’ambito dello studio della seconda lingua straniera lo studente consegue al termine del percorso 
quinquennale, i risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale che 
sono: stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una 
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; utilizzare il linguaggio 
settoriale della lingua francese previsto dal percorso di studio, per interagire in diversi ambiti e 
contesti di studio e di lavoro. Utilizzare la lingua francese per scopi comunicativi di carattere specifico 
e generale. Facilitare la comunicazione tra persone e gruppi anche di culture e lingue diverse. 
 
CONTENUTI 
 
Tenuto conto dei livelli di partenza di ogni classe e dei bisogni formativi specifici, nella libertà di 
insegnamento di ogni docente, si propone di seguito un’articolazione dei contenuti minimi, classe 
per classe, che dovranno essere garantiti e che saranno organizzati per Unità didattiche di 
Apprendimento (vedi: UDA FRANCESE). 
 
 
CLASSE PRIMA  
Strutture linguistiche di base e funzioni comunicative relative alla vita quotidiana. Fonetica, 
ortografia, lessico. Verbi ausiliari, tempi al presente, articoli. 
 
CLASSE SECONDA 
Strutture linguistiche di base e funzioni comunicative relative alla sfera personale, agli altri, allo 
studio. Introduzione alla civilisation e all’attualità. Verbi irregolari, tempi al passato, futuro.  
 
CLASSE TERZA 
Ampliamento e potenziamento delle strutture linguistiche di base e della civilisation, introduzione 
alle tematiche socio sanitarie: 
 les besoins de l’enfants, les droits des mineurs, la Charte Européenne sur les droits des mineurs, 
l’animateur socioculturel. 
 
CLASSE QUARTA 
Approfondimento, ampliamento e potenziamento delle strutture linguistiche e sintattiche, del 
linguaggio settoriale, della microlingua , delle tematiche socio-sanitarie e di civilisation: 
 Le politiche di sostegno familiare in Francia. 
L’adolescence, les relations avec les adultes, les relations avec les pairs, les métiers dans le domaine 
sociale. 
 
CLASSE QUINTA 
Approfondimento, ampliamento e potenziamento delle strutture linguistiche e sintattiche, del 
linguaggio settoriale, della microlingua , delle tematiche socio-sanitarie e di civilisation: 

 

FRANCESE 

https://drive.google.com/drive/folders/15BoI0gPwYTf5ROALH6zNlBjb-rGZrngV?usp=sharing
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L’évolution de la famille, les personnes ậgées, l’immigration; C.V., cenni storici e  letterari. 
 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
 
Conoscenze 

• Strutture grammaticali di base della lingua, sistema fonologico, ritmo e intonazione della 
frase, ortografia e punteggiatura. 

• Riconoscere gli aspetti strutturali della lingua utilizzata in testi comunicativi nella forma 
scritta, orale e multimediale. 

• Utilizzare un repertorio lessicale ed espressioni di uso frequente per esprimere bisogni 
concreti della vita quotidiana, familiare o sociale nelle diverse varietà di registro. 

• Aspetti socio-culturali del Paese di cui si studia la lingua. 

• Strategie per la comprensione globale e selettiva di testi su argomenti riguardanti la sfera 
personale e sociale, l’attualità, il lavoro e il settore di indirizzo. 

• Modalità di produzione di testi comunicativi relativamente complessi scritti e/o orali 
utilizzando lessico e fraseologia di settore. 

• Tecniche d’uso dei dizionari, mono e bilingue, anche settoriali, multimediali e in rete. 

• Aspetti essenziali della dimensione culturale e linguistica della traduzione. 
 
Abilità 

• Produrre testi/conversazioni ed esposizioni di vario tipo in relazione ai differenti scopi 
comunicativi in ambito familiare e inerente alla vita quotidiana (interazione). 

• Comprensione globale di testi e messaggi semplici e brevi, scritti, orali e multimediali, su 
argomenti noti inerenti alla sfera personale, familiare o sociale. 

• Esprimere e argomentare le proprie opinioni su argomenti di studio e di lavoro con un 
parlante anche nativo o con soggetti istituzionali 

• Comprendere testi orali in lingua standard, riguardanti argomenti noti di attualità, di studio 
e di lavoro, cogliendone le idee principali e gli elementi di dettaglio. 

• Comprendere, utilizzando appropriate strategie, messaggi radio-televisi e filmati divulgativi 
riguardanti l’attualità, lo studio e il lavoro. 

• Comprendere testi scritti relativamente complessi, riguardanti argomenti di attualità, di 
studio e di lavoro, cogliendone le idee principali, dettagli e punto di vista. 

• Produrre, in forma scritta e orale, testi generali e tecnico-professionali coerenti e coesi, 
riguardanti esperienze, processi e situazioni relativi al settore socio-sanitario. 

• Trasporre in lingua italiana testi scritti relativi all’ambito dell’indirizzo socio-sanitario o di 
interesse personale. 

 
Competenze 

• Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi, intervenire in facili 
conversazioni. 

• Utilizzare una lingua straniera per scambiare/fornire informazioni relative alla sfera 
personale, alla quotidianità, a 

• gli aspetti generali del proprio paese e del paese di cui si studia la lingua confrontandoli. 

• Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi in relazione a 
ambiti e contesti di studio e professionali tipici del percorso di studio. 

• Utilizzare le varie forme di comunicazione visiva e multimediale. 
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• Lavorare in modo personale e in team-working in riferimento a possibili situazioni 
professionali. 

• Utilizzare i linguaggi settoriali in collaborazione con le altre discipline linguistiche e di 
indirizzo. 

• Facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture e contesti diversi, 
attraverso linguaggi e sistemi di relazione adeguati. 

 
METODOLOGIA DIDATTICA 
 
Utilizzo di metodologie miste: lezione frontale, lezione interattiva, lavoro in piccoli gruppi, 
conversazioni e relazioni orali guidate, scambi verbali in piccoli gruppi. Ampliamento della sfera 
comunicativa attraverso registrazioni, filmati, testi scritti con gradazione delle difficoltà. 
 
VERIFICA E VALUTAZIONE 
 
In caso di suddivisione dell’anno scolastico in due quadrimestri: almeno tre prove di verifica 
sommativa di diversa tipologia per ogni quadrimestre (voto unico). 
In caso di suddivisione dell’anno scolastico in trimestre e pentamestre: voto unico, due prove nel 
trimestre (uno scritto, un orale), quattro nel pentamestre (due scritti e due orali). 
 
Strumenti di verifica sommativa 
Test a scelta multipla, test con domande aperte, test a completamento, interrogazione, 
comprensione di testi con relativi questionari.  
 
Strumenti di verifica formativa 
Test di varia tipologia, esposizioni orali, colloqui, lettura. 
 
Criteri di valutazione  
Lingua orale: prontezza, completezza e correttezza dell’esposizione. 
Lingua scritta: correttezza della forma, completezza dell’argomento, comprensione generale e nel 
dettaglio. 
 
RECUPERO 

Il recupero verrà effettuato secondo modalità deliberate annualmente dal Collegio dei Docenti: in 
itinere, mediante corsi a piccoli gruppi/sportelli didattici, in periodi di pausa didattica 
(generalmente la prima settimana del secondo periodo didattico), a seconda delle esigenze e delle 
disponibilità.   
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LINEE GENERALI E OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI 
 

L’obiettivo che si prefigge lo studio delle Scienze Integrate è quello di fornire agli studenti, al termine 
del percorso quinquennale di istruzione professionale, gli strumenti che gli permettano di: utilizzare 
i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e naturali e per 
interpretare dati; utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con 
atteggiamento razionale, critico, creativo e responsabile nei confronti della realtà, dei suoi fenomeni 
e dei suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente; riconoscere gli aspetti geografici, 
ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture, 
demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo; 
utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 
disciplinare; padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza 
nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio. 
L’apprendimento disciplinare prevede che lo studente raggiunga le competenze di base di seguito 
richiamate: 

• osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e 
riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità; 

• analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di 
energia a partire dall’esperienza; 

• essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e 
sociale in cui vengono applicate. 

 

CONTENUTI 
 
Tenuto conto dei livelli di partenza di ogni classe e dei bisogni formativi specifici, nella libertà di 
insegnamento di ogni docente, si propone di seguito un’articolazione dei contenuti minimi, classe 
per classe, che dovranno essere garantiti e che saranno organizzati per Unità didattiche di 
Apprendimento (vedi: UDA SCIENZE DELLA TERRA E BIOLOGIA). 
 

CLASSI PRIME (Scienze della Terra) 
 

Fondamenti di chimica: la struttura dell’atomo, il sistema periodico degli elementi e i principali 
legami chimici, i composti, le soluzioni, la scala del pH, gli stati di aggregazione della materia e i 
passaggi di stato. L’origine e l’evoluzione dell’Universo, il Sistema Solare, il Sole, i pianeti del Sistema 
Solare, la Luna. Il pianeta Terra, i sistemi di riferimento sulla terra, i moti della terra e le loro 
conseguenze. La litosfera: i minerali e le rocce. L’idrosfera: le acque marine e le acque dolci. 
L’atmosfera e il clima. La dinamica endogena della terra: la teoria della tettonica delle placche, i 
terremoti, i vulcani. La dinamica esogena della terra e l’evoluzione del paesaggio. 
 

CLASSI SECONDE (Biologia) 
 

Le biomolecole. Struttura e funzione del DNA. La duplicazione del DNA. La sintesi proteica. La 
cellula animale e vegetale. Il metabolismo cellulare: la respirazione cellulare, la fotosintesi. La 

 

SCIENZE DELLA TERRA E BIOLOGIA E LABORATORIO CHIMICO 

https://drive.google.com/drive/folders/1xgtx_w80ur3TTuhy4zSgGNGbsyxmSGZE?usp=sharing
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riproduzione cellulare: La mitosi e la meiosi. La trasmissione dei caratteri. L’evoluzione degli 
organismi: la classificazione dei viventi. Interazioni tra organismi e ambiente. L’organizzazione del 
corpo umano: cenni sui principali apparati.  
 

Curvatura Fisioterapia: Elementi di Biochimica ed approfondimenti di Biologia. 
OBIETTIVI EDUCATIVI GENERALI 
 

• Essere abitualmente attento in classe;  
• Imparare ad autocontrollarsi; 
• Sapere rispettare i tempi e le modalità di esecuzione delle attività; 
• Rispettare le persone e le cose; 
• Esprimere le proprie idee ed esporre le ragioni delle proprie idee;  
• Saper osservare la realtà fuori e dentro di sé con curiosità e desiderio di conoscenza. 
 
OBIETTIVI COGNITIVI GENERALI 
 
 

• Corretta applicazione "del metodo scientifico"; 
• Corretto uso del lessico specifico; 
• Saper affrontare i problemi nuovi e saper applicare le metodologie acquisite alle diverse 
situazioni  
• Saper descrivere e interpretare in modo logico e chiaro i fenomeni, ponendo domande 
significative e sapendone ricercare le risposte.  
• Lettura ed interpretazione di grafici, tabelle, schemi, istogrammi, modelli; 
• Esposizione appropriata delle tematiche caratterizzanti la materia in forma orale, scritta e 
grafica; 
• Approccio alle realtà naturali locali: osservazione, acquisizione dati, studio e approfondimento 
del grado di conoscenza. 
 
 

OBIETTIVI DISCIPLINARI 
 

Competenze 

• Sviluppare una propensione all'analisi a partire dai dati raccolti o da osservazioni, applicandoli 
metodo scientifico; 
• Acquisire un lessico formale e preciso che esprima in modo corretto i fenomeni inerenti alla 
Scienze della Terra; 
• Stimolare interrogativi e ricercare spiegazioni di fronte ai fenomeni naturali, attraverso le 
relative cause e le conseguenze, in relazione all'intervallo spazio-temporale considerato; 
• Stimolare curiosità ed essere consapevoli del valore culturale dell'educazione scientifica; 
• Acquisire un approccio interdisciplinare verso lo studio della dinamica del pianeta Terra; 
• Sviluppare una coscienza critica verso la complessità dei fenomeni naturali e verso le 
informazioni quotidiane dei mass-media, sulla base delle conoscenze acquisite; 
• Conoscere in chiave critica il proprio territorio; 
• Comprendere che la scienza è in continuo divenire; 
• Acquisire atteggiamenti critici e comportamenti responsabili di fronte ai problemi ambientali, 
per la salvaguardia dell'ambiente e delle risorse in un'ottica di sostenibilità. 
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Conoscenze 

Il Sistema Solare e la Terra; dinamicità della litosfera; fenomeni sismici e vulcani; i minerali e le loro 
proprietà fisiche; le rocce magmatiche, le rocce sedimentarie e le rocce metamorfiche; il ciclo delle 
rocce; l’idrosfera, i fondali marini; caratteristiche fisiche e chimiche dell’acqua; i movimenti 
dell’acqua, le onde e le correnti; l’atmosfera; il clima; le conseguenze delle modificazioni climatiche: 
disponibilità di acqua potabile, desertificazione, grandi migrazioni umane.  
Origine della vita: livelli di organizzazione sulla materia vivente (struttura molecolare, struttura 
cellulare e subcellulare; virus, cellula procariote, cellula eucariote). Teorie interpretative 
dell’evoluzione della specie; i processi riproduttivi, la variabilità ambientale e gli habitat; ecosistemi 
(circuiti energetici, cicli ambientali, cicli biogeochimici); processi metabolici: organismi autotrofi ed 
eterotrofi; respirazione cellulare fotosintesi; nascita e sviluppo della genetica; genetica e 
biotecnologie: implicazioni pratiche conseguenti questioni etiche. 
Il corpo umano come un sistema complesso: omeostasi e stato di salute; le malattie: prevenzione e 
stili di vita (disturbi alimentari, fumo, alcool, droghe e sostanze stupefacenti, infezioni sessualmente 
trasmissibili); la crescita della popolazione umana e le relative conseguenze (sanitarie, alimentari ed 
economiche); ecologia: la protezione ambientale (uso sostenibile delle risorse naturali e gestione 
dei rifiuti). Nozioni di chimica generale ed inorganica, chimica organica e biochimica. 
 

Abilità 

Identificare le conseguenze dei moti di rotazione e di rivoluzione della Terra sul Pianeta; analizzare 
lo stato attuale e le modificazioni del Pianeta anche in riferimento allo sfruttamento delle risorse 
della Terra; comparare le strutture comuni a tutte le cellule eucariote, distinguendo tra cellule 
animali e vegetali; indicare le caratteristiche comuni degli organismi ed i parametri più 
frequentemente utilizzati per classificarli; ricostruire la storia evolutiva degli esseri umani mettendo 
in rilievo la complessità dell’albero filogenetico degli ominidi; descrivere i meccanismi di 
duplicazione del DNA e di sintesi delle proteine; descrivere il corpo umano analizzando le 
interconnessioni tra i sistemi e gli apparati; descrivere il ruolo degli organismi indispensabili per 
l’equilibrio degli ambienti naturali e per il riequilibrio di quelli degradati dall’inquinamento. 
 

METODI DI LAVORO  
 

Le ore curricolari dell’insegnamento di Scienze naturali sono 2 alla settimana. 
Verrà incentivato un metodo di studio che aiuti la capacità ad operare con schemi concettuali, in 
modo da semplificare i concetti. La struttura della lezione sarà frontale ma dialogata, con una forte 
sollecitazione verso gli alunni ad intervenire e a porsi domande a partire dall'osservazione del 
quotidiano. 
 

STRUMENTI DI LAVORO  
 

Partendo dall’utilizzo del libro di testo, si potrà fare uso di articoli di riviste, di strumenti audiovisivi 
e informatici per rendere più stimolante la lezione. Si lavorerà in aula LIM e nel laboratorio di 
scienze. Ove possibile, si farà uso di attività pratiche in classe o lavoro a gruppi per facilitare 
l'apprendimento. Potranno essere fornite fotocopie di apprendimento o schemi riassuntivi per 
facilitare lo studio individuale.  
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VERIFICHE E VALUTAZIONI 
 

In caso di suddivisione dell’anno scolastico in due quadrimestri: il numero di prove sarà di almeno 
due per quadrimestre di cui almeno una orale, con voto unico. 
 
In caso di suddivisione dell’anno scolastico in trimestre e pentamestre: il numero di prove sarà 
pari a due (di qualsiasi tipologia) nel trimestre e ancora di due (di cui almeno una orale) nel 
pentamestre. 
 
Le prove scritte serviranno a sondare l’acquisizione dei contenuti, l’elaborazione delle conoscenze 
e la proprietà di linguaggio scritto. 
Con le prove orali verranno verificate la pertinenza delle risposte e l’acquisizione dei contenuti. 
 

STRUMENTI DI VERIFICA FORMATIVA 

 

Nel corso della trattazione degli argomenti, verrà valutata la comprensione della materia attraverso 
verifiche formative in itinere che incentivino un metodo di studio quotidiano. 
Contemporaneamente, e in modo preferenziale al termine di un modulo potranno essere effettuate 
delle prove sommative scritte che valuteranno gli argomenti nel loro insieme. Tali verifiche saranno 
a risposta aperta, a completamento, vero/falso e a risposta multipla. Saranno oggetto di valutazione 
anche i lavori individuali degli studenti, l'ordine e l'organizzazione del proprio quaderno di scienze e 
il rispetto delle scadenze di consegna. Inoltre contribuiranno alla valutazione globale l'attenzione, 
la partecipazione e l'impegno in classe. Il raggiungimento degli obiettivi minimi verrà valutato 
tenendo conto di: 
 

1. il livello di conoscenze dei contenuti svolti; 
2. la comprensione degli argomenti affrontati nel loro insieme; 
3. la capacità di esprimersi con un lessico rigoroso e scientifico. 
 

 

RECUPERO 

Il recupero verrà effettuato secondo modalità deliberate annualmente dal Collegio dei Docenti: in 
itinere, mediante corsi a piccoli gruppi/sportelli didattici, in periodi di pausa didattica 
(generalmente la prima settimana del secondo periodo didattico), a seconda delle esigenze e delle 
disponibilità.   
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LINEE GENERALI E OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI  

L’insegnamento di informatica deve contemperare diversi obiettivi: comprendere i principali 
fondamenti teorici delle scienze dell’informazione, acquisire la padronanza di strumenti 
dell’informatica, utilizzare tali strumenti per la soluzione di problemi significativi in generale, ma in 
particolare connessi allo studio delle altre discipline, acquisire la consapevolezza dei vantaggi e dei 
limiti dell’uso degli strumenti e dei metodi informatici e delle conseguenze sociali e culturali di tale 
uso. Questi obiettivi si riferiscono ad aspetti fortemente connessi fra di loro, che vanno quindi 
trattati in modo integrato. Il rapporto fra teoria e pratica va mantenuto su di un piano paritario e i 
due aspetti vanno strettamente integrati evitando sviluppi paralleli incompatibili con i limiti del 
tempo a disposizione. Al termine del percorso scolastico lo studente padroneggia i più comuni 
strumenti software per il calcolo, la ricerca e la comunicazione in rete, la comunicazione 
multimediale, l'acquisizione e l'organizzazione dei dati, applicandoli in una vasta gamma di 
situazioni, e scegliendo di volta in volta lo strumento più adatto. Comprende la struttura logico-
funzionale della struttura fisica e del software di un computer e di reti locali, Dal punto di vista dei 
contenuti il percorso ruoterà intorno alle seguenti aree tematiche: architettura dei computer (AC), 
sistemi operativi (SO), elaborazione digitale dei documenti (DE), reti di computer (RC), struttura di 
Internet e servizi (IS), computazione, calcolo numerico (CS), basi di dati (BD). 
 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO  
 
PRIMO BIENNIO  
Nel primo biennio sono usati gli strumenti di lavoro più comuni del computer insieme ai concetti di 
base ad essi connessi. Lo studente è introdotto alle caratteristiche architetturali di un computer: i 
concetti di hardware e software, una introduzione alla codifica binaria presenta i codici ASCII e 
Unicode, gli elementi funzionali del computer: CPU, memoria, dischi e le principali periferiche. (AC) 
Conosce il concetto di sistema operativo, le sue funzionalità di base e le caratteristiche dei sistemi 
operativi più comuni; (DE) Lo studente conosce gli elementi costitutivi di un documento elettronico 
e i principali strumenti di produzione. Occorre partire da quanto gli studenti hanno già acquisito 
nella scuola di base per far loro raggiungere la padronanza di tali strumenti, con particolare 
attenzione al foglio elettronico.  
(RC) Apprende la struttura e i servizi di Internet. Insieme alle altre discipline si condurranno gli 
studenti a un uso efficace della comunicazione e della ricerca di informazioni, e alla consapevolezza 
delle problematiche e delle regole di tale uso. 
 
CONTENUTI  
 
Tenuto conto dei livelli di partenza di ogni classe e dei bisogni formativi specifici, nella libertà di 
insegnamento di ogni docente, si propone di seguito un’articolazione dei contenuti minimi, classe 
per classe, che dovranno essere garantiti e che saranno organizzati per Unità didattiche di 
Apprendimento (vedi: UDA INFORMATICA E LABORATORIO).  
 
 

 

INFORMATICA E LABORATORIO 

https://drive.google.com/drive/folders/1xLGHpksHDXzAAVNUZB8t_wkpOcgLtivt?usp=sharing
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CLASSE PRIMA 

• Architettura di un computer 

• Codifica delle informazioni 

• Sistema operativo  

• Documenti Elettronici (Word) 

CLASSE SECONDA 

• Il Foglio Elettronico  (Excel) 

• Presentazioni Multimediali (PowerPoint) 

• Basi di dati (Access) 

VERIFICA E VALUTAZIONE  
 
Per le prove di valutazione verranno somministrate verifiche scritto/pratiche diversificate ed orali. 
 
In caso di suddivisione dell’anno scolastico in due quadrimestri:  almeno due a quadrimestre (voto 
unico) 
In caso di suddivisione dell’anno scolastico in trimestre e pentamestre: due prove sia nel trimestre 
che nel pentamestre (voto unico). 
 
Strumenti di verifica sommativa e formativa  
Le verifiche formative riguarderanno il percorso effettuato dallo studente su ciascun modulo e 
verranno effettuate sia con prove scritto/pratiche, sia con interrogazioni da posto o alla cattedra. 
Le verifiche sommative riguarderanno tutto il percorso di acquisizione della materia nel corso di 
ciascun periodo didattico. Oltre alle tipologie di test appena ricordate, considerata la peculiarità più 
essenziale di questa disciplina (in conseguenza della quale un concetto lo si può ritenere appreso se 
lo si sa applicare e viceversa), la verifica di quanto e come ogni singolo argomento sia stato 
assimilato dagli studenti non può prescindere dal feedback conseguente ad un’interazione senza 
soluzione di continuità fra docenti e ragazzi durante tutta la durata delle lezioni svolte 
sistematicamente in laboratorio: questo processo metodologico di carattere fortemente 
“dialettico” e “interattivo” da una parte consente agli studenti l’immediata presa di coscienza del 
proprio livello di apprendimento e di padronanza di ogni singolo aspetto della materia, dall’altra 
costituisce per l’insegnante uno strumento di valutazione molto puntuale ed  altrettanto oggettivo. 
Si considerano anche il livello di partenza dell’alunno e l’impegno dimostrato. 
 
Criteri di valutazione  
La valutazione di ciascuna prova riguarderà i seguenti aspetti: 

1. Conoscenze dell’argomento trattato nella prova 
2. Capacità espositiva 

 
RECUPERO 

Il recupero verrà effettuato secondo modalità deliberate annualmente dal Collegio dei Docenti: in 
itinere, mediante corsi a piccoli gruppi/sportelli didattici, in periodi di pausa didattica 
(generalmente la prima settimana del secondo periodo didattico), a seconda delle esigenze e delle 
disponibilità.   
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LINEE GENERALI E OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI 

 

Il docente di “Diritto ed Economia” concorre a far conseguire allo studente isultati di apprendimento 
che lo mettono in grado di: utilizzare i principali concetti relativi al diritto e all’economia e 
all’organizzazione dei processi produttivi e dei servizi; cogliere criticamente i mutamenti culturali, 
sociali, tecnologici che influiscono sull'evoluzione normativa ed economica; conoscere la 
Costituzione, il codice civile e le leggi ad esso collegate, con l’approccio alla casistica individuando 
le soluzioni possibili. 
 

CONTENUTI 
 
Tenuto conto dei livelli di partenza di ogni classe e dei bisogni formativi specifici, nella libertà di 
insegnamento di ogni docente, si propone di seguito un’articolazione dei contenuti minimi, classe per 
classe, che dovranno essere garantiti e che saranno organizzati per Unità didattiche di Apprendimento 
(vedi: UDA DIRITTO ED ECONOMIA). 
 

 

CLASSE PRIMA 

Le fonti del diritto. Ricerca ed interpretazione delle norme giuridiche. I soggetti e i rapporti giuridici. 
La Costituzione italiana. I soggetti dell’economia. I sistemi economici. Imprese e Stato. 

 

CLASSE SECONDA 

La Costituzione: ordinamento della Repubblica. Il Parlamento e formazione delle leggi, Presidente 
della Repubblica, Governo e la Pubblica Amministrazione, la Magistratura, le Regioni, Province e 
Comuni, Garanzie Costituzionali. Sistemi economici – Mercato in generale – la Moneta. Disposizioni 
transitorie. Sistema Bancario, mercato del lavoro, reddito nazionale, ambiente. 

 

  

METODOLOGIA DIDATTICA 

 

Esame e commento dei testi scolastici compresi la Costituzione ed il codice civile, integrazione con 
letture specialistiche con quotidiani e riviste. Lezione-informazione. Utilizzo di strumenti informatici. 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

 

Le verifiche saranno finalizzate ad una valutazione mediante la quale l’insegnante e gli studenti 
possano prendere coscienza delle difficoltà incontrate, dei livelli di apprendimento, degli sforzi 
necessari a migliorare, in modo tale che la valutazione stessa possa costituire lo strumento per 
individuare modalità di intervento sempre più mirate ed efficaci. Le verifiche (nel numero minimo di 
due a quadrimestre in caso di suddivisione dell’anno scolastico in due quadrimestri, e di due nel 
trimestre e di tre nel pentamestre, in caso di suddivisione dell’anno scolastico in trimestre 
e pentamestre), saranno per lo più orali (interrogazione, esposizione orale di ricerche individuali o di 
gruppo), in quanto rappresentano uno strumento importante per acquisire un linguaggio 
giuridico appropriato, rigore e fluidità nell’esprimersi, capacità di autocontrollo e attitudine alle 
relazioni interpersonali. 
 

 

DIRITTO ED ECONOMIA 

https://drive.google.com/drive/folders/1qqDxMG9_5AMEOlfnuGnyjn8r0MyvI-K2?usp=sharing
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La verifica avviene in base:  
• agli obbiettivi raggiunti, in ordine a: motivazione dell’alunno allo studio della materia, 

comprensione dei testi, miglioramento dell’autostima, miglioramento della capacità di 
concettualizzazione ed astrazione, arricchimento del lessico e sviluppo delle competenze, 
acquisizione di capacità comunicative, potenziamento delle capacità di collegamento critico. 

• all’abilità mostrata: nell’acquisizione di informazioni giuridico-economiche; 
nell’apprendimento dei contenuti di base; nell’assimilazione di un linguaggio appropriato; 
nell’analizzare situazioni economiche e giuridiche reali. 

 

Strumenti di verifica sommativa e formativa: Indagini in itinere con verifiche informali. Test di 
verifica iniziali variamente strutturati in forma orale. Colloqui. Interrogazioni orali. Discussioni 
collettive. Verifiche scritte di diversa tipologia. Relazioni di gruppo. 

 

Criteri di valutazione: secondo i modi e i tempi ministeriali e tenendo presente la griglia adottata dal 
Collegio Docenti. In ogni caso sono riferibili all’approccio con la materia ed all’interesse mostrato, 
all’acquisizione dei contenuti, all’elaborazione delle conoscenze, all’acquisizione di un adeguato 
linguaggio giuridico-economico, all’orientamento evidenziato a fronte della casistica giuridica ed ai 
fatti di interesse giuridico-economico, capacità interpretative e logico-deduttive. 

 

RECUPERO 

Il recupero verrà effettuato secondo modalità deliberate annualmente dal Collegio dei Docenti: in 
itinere, mediante corsi a piccoli gruppi/sportelli didattici, in periodi di pausa didattica 
(generalmente la prima settimana del secondo periodo didattico), a seconda delle esigenze e delle 
disponibilità.   
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LINEE GENERALI 

Il docente di “Diritto, economia e tecnica amministrativa del settore socio-sanitario” concorre a far 
conseguire allo studente, al termine del percorso quinquennale di istruzione professionale del 
settore “Servizi”, risultati di apprendimento che lo mettono in grado di: utilizzare i principali concetti 
relativi all’economia e all’organizzazione dei processi produttivi e dei servizi; applicare le normative 
che disciplinano i processi dei servizi, con riferimento alla riservatezza, alla sicurezza e salute sui 
luoghi di vita e di lavoro, alla tutela e alla valorizzazione dell'ambiente e del territorio; cogliere 
criticamente i mutamenti culturali, sociali, economici e tecnologici che influiscono sull'evoluzione 
dei bisogni e sull'innovazione dei processi di servizio; orientarsi nei rapporti contrattuali tra privati 
con l’ausilio di una adeguata interpretazione delle normative esistenti. In particolare al termine del 
secondo biennio e quinto anno lo studente è in grado di comprendere e utilizzare i principali concetti 
relativi all'economia, all'organizzazione, allo svolgimento dei processi produttivi e dei servizi; 
individuare i problemi attinenti al proprio ambito di competenza e impegnarsi nella loro soluzione 
collaborando efficacemente con gli altri; individuare e utilizzare le moderne forme di comunicazione 
visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della 
comunicazione in rete; applicare le normative che disciplinano i processi dei servizi, con riferimento 
alla riservatezza, alla sicurezza e salute sui luoghi di vita e di lavoro, alla tutela e alla valorizzazione 
dell'ambiente e del territorio.  
 
Nel secondo biennio e nel quinto anno di tale corso di studi, in osservanza della normativa, si 
procederà indirizzando gli alunni nell’attività diretta a rilevare e interpretare i bisogni del territorio 
e promuovere stili di vita rispettosi della salute e delle norme igienico-sanitarie, raccogliere dati 
relativi alle attività professionali, realizzare azioni in sostegno della tutela della persona con 
disabilità, gestire azioni di informazione e di orientamento dell’utente per facilitarne la fruizione dei 
servizi, collaborare nella gestione di progetti e attività dell’impresa sociale, redigere relazioni 
tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo.  
 
OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI 

 

• Gli alunni devono acquisire una conoscenza dei concetti giuridici ed economici fondamentali 
tali da permettere di conseguire un’adeguata capacità espositiva. 

• Devono saper collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 
riconoscimento dei diritti fondamentali della Costituzione, a tutela della persona, della 
collettività e dell’ambiente. 

• Devono inoltre saper riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico 
per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio. 

• Devono partecipare alla rilevazione dei bisogni socio-sanitari del territorio attraverso 
l’interazione con soggetti istituzionali e professionali. 

• Devono intervenire nella gestione dell’impresa socio-sanitaria e nella promozione di reti di 
servizio per attività di assistenza e di animazione sociale. 

• Devono utilizzare metodologie e strumenti operativi per collaborare a rilevare i bisogni 
socio-sanitari del territorio e concorrere a predisporre e attuare progetti individuali, di 
gruppo e di comunità. 

 

DIRITTO, ECONOMIA E TECNICA AMMINISTRATIVA DEL SETTORE SOCIO-
SANITARIO 
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• Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 
situazioni professionali; 

• Utilizzare metodologie e strumenti operativi per collaborare a rilevare i bisogni socio-sanitari 
del territorio e concorrere a predisporre e attuare progetti individuali, di gruppo e di 
comunità; 

 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
 
Tenuto conto dei livelli di partenza di ogni classe e dei bisogni formativi specifici, nella libertà di 
insegnamento di ogni docente, si propone di seguito un’articolazione dei contenuti minimi, classe 
per classe, che dovranno essere garantiti e che saranno organizzati per Unità didattiche di 
Apprendimento (vedi: UDA DIRITTO; ECONOMIA E TENCICA AMMINISTRATIVA SOCIO-SANIARIA). 
 
CONOSCENZE 
 
CLASSE TERZA 
Saranno svolti i seguenti moduli: 
 

• La generazione dei diritti 

• La famiglia al centro dei diritti 

• L’organizzazione territoriale dello Stato 

• Il diritto alla protezione sociale 

• La salute: diritto della persona e della comunità 

• Salute e sostenibilità 

• L’attività economica e gli scambi commerciali 
 

CLASSE QUARTA 
Saranno svolti i seguenti moduli: 
 

• La pubblica amministrazione 

• L’impresa for profit 

• Il settore non profit 

• La gestione e i finanziamenti aziendali 
 
CLASSE QUINTA 
Saranno svolti I seguenti moduli: 
 

• Il lavoro 

• Lavorare in sicurezza nel sociale 

• Deontologia e qualità nel lavoro sociale 

• L’educazione finanziaria 
 

ABILITA’ 
 

• Applicare le norme per risolvere semplici situazioni problematiche;  

• Raccordare le istanze delle persone con le competenze delle amministrazioni pubbliche e 
private; 

https://drive.google.com/drive/folders/1tAhdCPJx43hBQkRbLVTl4pyFb7dn-waI?usp=sharing
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• Riconoscere l’organizzazione e le finalità dei servizi pubblici e privati e le loro modalità di 
accesso;  

• Individuare le caratteristiche del sistema di assistenza sociale e di previdenza sociale nonchè 
saper riconoscere il ruolo e le funzioni della struttura relativa all’assistenza sanitaria; 

• Raccordare le istanze delle persone con le competenze delle amministrazioni pubbliche e 
private e riconoscere l’organizzazione e le finalità dei servizi pubblici e privati e le loro 
modalità di accesso.  

• Identificare le tecniche e gli strumenti di analisi del territorio idonei alla rilevazione dei 
bisogni e in particolare di quelli sociali; 

• Riconoscere le tipologie delle aziende in base ai loro elementi, riconoscere la funzione 
economica delle aziende, in particolare delle aziende non profit e individuare gli ambiti di 
intervento dell’impresa sociale;  

• Individuare i principali riconoscimenti per l’analisi del controllo di qualità;  

• Distinguere i diversi documenti di un sistema di gestione per la qualità; 

• Conoscere l’accreditamento e la certificazione quali strumenti operativi in ambito sanitario. 
 

METODOLOGIA DIDATTICA 
 

L’attività didattica si svolgerà seguendo prevalentemente il metodo della lezione frontale che sarà 
però sempre diretta a produrre quanto più possibile il coinvolgimento degli alunni attraverso 
l’instaurazione di un dialogo aperto a tutti. Nel corso dei recuperi “in itinere” o in occasione delle 
preparazioni alle verifiche, in particolare lo studio della soluzione dei casi pratici, quando verrà 
ripercorso il lavoro svolto ripetendo gli argomenti che sono apparsi più impegnativi, verranno 
effettuate delle esercitazioni orali o scritte, che saranno svolte, corrette e commentate in classe. 
Alcuni argomenti potranno essere analizzati partendo da letture di quotidiani o riviste che 
potrebbero essere lo spunto per avviare le conoscenze dalla realtà che ci circonda.  
 
VERIFICA E VALUTAZIONE 
 
Le verifiche seguiranno prevalentemente la tipologia dell’interrogazione orale e della prova scritta. 
Le prove scritte saranno in genere semistrutturate e/o strutturate o di risoluzione di casi pratici, 
mentre quelle orali avranno la forma dell’interrogazione individuale.  
La valutazione sarà effettuata considerando anche l’impegno profuso, i progressi realizzati e la 
partecipazione attiva alle lezioni.  
In caso di suddivisione dell’anno scolastico in due quadrimestri si effettueranno almeno due prove 
per quadrimestre. 
In caso di suddivisione dell’anno scolastico in trimestre e pentamestre si effettueranno due prove 
nel trimestre e tre nel pentamestre. 
 
RECUPERO 

Il recupero verrà effettuato secondo modalità deliberate annualmente dal Collegio dei Docenti: in 
itinere, mediante corsi a piccoli gruppi/sportelli didattici, in periodi di pausa didattica 
(generalmente la prima settimana del secondo periodo didattico), a seconda delle esigenze e delle 
disponibilità.   
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LINEE GENERALI E OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI 

 
La disciplina Scienze Umane e Sociali nel primo biennio ha una forte valenza orientativa in quanto 
pone lo studente nelle condizioni di individuare i caratteri essenziali della comunità sociale, i 
concetti di base relativi all’identità della persona umana, intesa come unica ed irripetibile, nonché i 
principi generali della comunicazione: aspetti che concorrono in maniera determinante al 
raggiungimento delle competenze relative all’obbligo d’istruzione e al profilo in uscita. 
Per quanto riguarda gli obiettivi formativi generali e gli obiettivi di apprendimento 
dell'insegnamento della disciplina, si indicano i seguenti obiettivi formativi: 
- collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei 
diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente; 
- padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione 
comunicativa verbale in vari contesti; 
- riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto 
produttivo del proprio territorio. 
 
CONTENUTI BIENNIO 
 
Tenuto conto dei livelli di partenza di ogni classe e dei bisogni formativi specifici, si propone, a titolo 
indicativo e personalizzabile in base alle esigenze, un'articolazione dei contenuti minimi che 
dovranno essere garantiti nell'arco del biennio e che saranno organizzati per Unità didattiche di 
Apprendimento (vedi: UDA SCIENZE UMANE E SOCIALI). 

 
- Elementi di inquadramento storico delle scienze umane e sociali. 
- Il Processo di Socializzazione. 
- Gruppi Sociali ed Istituzioni sociali. 
- Processi cognitivi. 
- Processi Emotivo/Motivazionali. 
- Fasi di sviluppo dell’età evolutiva. 
- Il Welfare State. 
- I Servizi socio-sanitari e le principali figure professionali. 
- La Comunicazione: codici e tecniche di comunicazione in rapporto alle diverse tipologie di utenza 
Individuo ed interazioni sociali. 
 
Curvatura Fisioterapia:  
Il concetto di Salute e la sua evoluzione. 
Il concetto di qualità della vita. 
Il modello bio-psico-sociale in ambito socio-sanitario. 
Principi di base della Sociologia della Salute intesa come partecipazione attiva e informata del 
paziente al percorso assistenziale. 
Il Fisioterapista. 
 
Alcuni argomenti saranno approfonditi durante la compresenza con la disciplina Metodologie 
Operative. In particolare, a titolo indicativo, si propone di sviluppare in un'ottica trasversale e 

 

SCIENZE UMANE E SOCIALI 

https://drive.google.com/drive/folders/1XuLmE8Fpq1XRanPG_zcD_I16Srsyzfh3?usp=sharing


34 
 

interdisciplinare i seguenti Temi: la Comunicazione; il Welfare State; i Servizi Socio sanitari; le 
principali figure professionali in ambito socio-sanitario 
 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
 
Conoscenze 

• Conoscere gli elementi di inquadramento storico-epistemologico delle Scienze Umane. 

• Conoscere specificità, lessico e nuclei concettuali di fondo delle tematiche trattate. 

• Conoscere le linee concettuali fondamentali delle teorie prese in esame. 

• Conoscere i vari campi di applicazione delle teorie analizzate con specifico riferimento 
all’ambito dei servizi socio-sanitari. 

• Conoscere le caratteristiche dei principali servizi socio-sanitari. 
In particolare, per la Curvatura Fisioterapia, oltre alle precedenti Conoscenze:  

• Conoscere i soggetti, i contesti, gli operatori e i destinatari principali dell’intervento in 
campo socio-sanitario, in particolare fisioterapico. 

 
Competenze 

• Saper esporre in modo chiaro e pertinente gli argomenti studiati. 

• Saper individuare e padroneggiare il lessico disciplinare. 

• Saper operare sintesi dei contenuti appresi. 

• Saper adoperare attivamente gli strumenti didattici utilizzati (manuale, appunti, mappe 
concettuali, glossario). 

• Saper identificare il campo d’indagine applicativo delle diverse teorie studiate. 

• Saper individuare modalità comunicative e relazionali adeguate alle diverse tipologie 
d’utenza. 

In particolare, per la Curvatura Fisioterapia, oltre alle precedenti Competenze: 

• Saper applicare tecniche di base per contribuire ad elaborare, gestire e controllare semplici 
progetti di intervento in ambito fisioterapico. 

 
METODOLOGIA DIDATTICA 
 
Le modalità di insegnamento terranno conto delle specifiche caratteristiche ed esigenze di ogni 
classe e saranno volte a favorire il confronto e la partecipazione attiva degli studenti in relazione 
agli obiettivi di apprendimento sopra definiti. 
Sarà favorita un'impostazione didattica orientata all’inclusività. In particolare, saranno utilizzate le 
seguenti metodologie didattiche: lezione frontale; lezione dialogata; lettura guidata del libro di 
testo; conversazione e discussione su argomenti trattati; analisi del lessico disciplinare e uso del 
glossario; uso e costruzione di mappe concettuali e schemi; didattica laboratoriale. Si potrà 
ricorrere, quando opportuno, anche all'utilizzo di materiali e strumenti multimediali, in un'ottica 
attenta alle esigenze della pluridisciplinarietà. Si prevede la possibilità di usare materiale didattico 
di approfondimento, favorendo una diretta partecipazione degli studenti al lavoro di comprensione, 
analisi, schematizzazione e rielaborazione del testo preso in esame. Si potranno prevedere, 
fornendo i sussidi adeguati, approfondimenti e ricerche individuali o di gruppo (lettura di testi di 
approfondimento, analisi di concetti o tematiche, ecc.) finalizzati alla redazione di elaborati scritti o 
multimediali o all’esposizione orale. 
Saranno utilizzati i seguenti strumenti didattici: libro di testo; materiale integrativo predisposto 
dall'insegnante; sussidi audiovisivi; mappe concettuali; filmati multimediali; visione di film. 
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La compresenza con Metodologie operative, da effettuare attraverso una didattica il più possibile 
laboratoriale, permetterà di tradurre i concetti teorici in applicazione pratica e, viceversa, di attivare 
semplici strumenti di rilevazione, di realizzare attività di ricerca-azione a scuola e sul territorio al 
fine di individuare situazioni problematiche e di elaborare semplici progetti. 
 
VERIFICA E VALUTAZIONE 
 
Le verifiche saranno finalizzate ad una valutazione mediante la quale l’insegnante e gli studenti 
possano prendere coscienza dei livelli di apprendimento e di eventuali difficoltà incontrate, in modo 
tale che la valutazione stessa possa costituire lo strumento per individuare modalità di intervento 
sempre più mirate ed efficaci. 
Sono previste verifiche sommative alla fine dei Moduli Didattici più impegnativi dal punto di vista 
della complessità e della rilevanza concettuale degli argomenti. Queste verifiche saranno effettuate 
mediante prove orali (interrogazione, colloquio, esposizione, relazione...) o scritte (test strutturato; 
domande a risposta breve; analisi del lessico; temi o elaborati...). Sono inoltre previste verifiche in 
itinere prevalentemente sotto forma del colloquio orale (interrogazione, colloquio, esposizione) o 
del test strutturato. 
La valutazione sarà finalizzata ad accertare il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e degli 
obiettivi formativi e terrà conto dei progressi conseguiti dallo studente rispetto ai livelli di partenza. 
Gli elementi che faranno parte integrante della valutazione complessiva sono i seguenti: 
- conoscenza dei nodi concettuali e delle tematiche disciplinari affrontati 
- capacità di cogliere e interpretare in maniera coerente le richieste delle singole prove di verifica, 
di utilizzare correttamente termini e concetti fondamentali, connettendo i vari aspetti di un 
problema in un contesto di spiegazione unitario 
- capacità di esporre correttamente i contenuti appresi, con lessico specifico, varietà e ricchezza di 
argomentazione e strutturazione logica del discorso 
- grado di rielaborazione personale e critica dei contenuti appresi 
- ampiezza della trattazione e capacità di far riferimento a letture e contenuti riferiti ad ambiti 
disciplinari diversi 
La valutazione conclusiva per ogni periodo didattico avrà come criteri di riferimento, oltre al 
raggiungimento degli obiettivi minimi di apprendimento, anche quei requisiti considerati funzionali 
ad un valido e costruttivo apprendimento: livello di attenzione, di interesse, di impegno; 
applicazione e continuità nello studio; partecipazione costruttiva al dialogo educativo con 
l’insegnante e con il gruppo classe. 
 
In caso di suddivisione dell’anno scolastico in due quadrimestri: voto unico, almeno due prove (di 
cui una prova orale che può essere sostituita da test o prova semi strutturata con lo stesso valore 
dell’orale). 
In caso di suddivisione dell’anno scolastico in trimestre e pentamestre: voto unico, due prove 
nel trimestre (di cui almeno una prova orale che può essere sostituita da test o prova semi 
strutturata con lo stesso valore dell’orale), tre prove nel pentamestre (di cui almeno una prova orale 
che può essere sostituita da test o prova semi strutturata con lo stesso valore dell’orale). 

 
RECUPERO 

Il recupero verrà effettuato secondo modalità deliberate annualmente dal Collegio dei Docenti: in 
itinere, mediante corsi a piccoli gruppi/sportelli didattici, in periodi di pausa didattica (generalmente 
la prima settimana del secondo periodo didattico), a seconda delle esigenze e delle disponibilità.   
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LINEE GENERALI E OBIETTIVI FORMATIVI DELLA DISCIPLINA 

 

Lo studio della disciplina “Psicologia generale e applicata” concorre a far conseguire allo studente, 

al termine del percorso quinquennale, i seguenti obiettivi formativi:  

- riconoscere nell'evoluzione dei processi dei servizi le componenti culturali, sociali, economiche e 

tecnologiche che li caratterizzano, in riferimento ai diversi contesti, locali e globali; 

- cogliere criticamente i mutamenti culturali, sociali, economici e tecnologici che influiscono 

sull'evoluzione dei bisogni e sull'innovazione dei processi di servizio; 

- essere sensibili alle differenze di cultura e di atteggiamento dei destinatari, al fine di fornire un 

servizio il più possibile personalizzato; 

- sviluppare ed esprimere le proprie qualità di relazione, comunicazione, ascolto, cooperazione e 

senso di responsabilità nell'esercizio del proprio ruolo;  

- volgere la propria attività operando in équipe e integrando le proprie competenze con le altre 

figure professionali, al fine di erogare un servizio di qualità; 

- contribuire a soddisfare le esigenze del destinatario, nell’osservanza degli aspetti deontologici del 

servizio; 

- applicare le normative che disciplinano i processi dei servizi, con riferimento alla riservatezza, alla 

sicurezza e salute sui luoghi di vita e di lavoro, alla tutela e alla valorizzazione dell'ambiente e del 

territorio; 

- intervenire, per la parte di propria competenza e con l’utilizzo di strumenti tecnologici, nelle 

diverse fasi e livelli del processo per la produzione della documentazione richiesta e per l’esercizio 

del controllo di qualità. 

 

CONTENUTI 

 

Tenuto conto dei livelli di partenza di ogni classe e dei bisogni formativi specifici, nella libertà di 
insegnamento di ogni docente, si propone di seguito un’articolazione dei contenuti minimi che 
dovranno essere garantiti nell'arco del triennio e che saranno organizzati per Unità didattiche di 
Apprendimento (vedi: UDA PSICOLOGIA GENERALE ED APPLICATA). 
 

- Principali teorie psicologiche che trovano campo d’applicazione nei Servizi socio-sanitari.  

- Elementi che influiscono sulla parzialità e distorsione nella rilevazione delle informazioni  

(pregiudizi e stereotipi). 

- La salute come benessere bio-psico-sociale.  

- Diverse i tipologie di utenza e problematiche psicosociali connesse.  

- Caratteristiche dell’ascolto attivo. 

- Fasi di processo circolare nella programmazione. 

- Caratteristiche e principi di fondo della relazione d’aiuto.  

 

PSICOLOGIA GENERALE ED APPLICATA 

https://drive.google.com/drive/folders/1yN-W47ESGDC3CcSQESu4AApS6v4EW7Rz?usp=sharing
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- La pratica dell’aver cura. 

- Aspetti applicativi delle principali scuole psicologiche. 

- Caratteristiche di fondo del lavoro d’équipe.  

- Caratteristiche e finalità delle reti formali e informali. 

- Metodi di analisi e di ricerca psicologica del ‘900 e loro influssi sui servizi socio-sanitari.  

- Principali modalità d’intervento su nuclei familiari, minori, anziani, persone con disabilità e con 

disagio psichico. 

- Profilo professionale e compiti degli operatori in ambito sanitario e socio-assistenziali. 

- Psicologia dei gruppi, lavoro di gruppo, gruppi di lavoro.  

- Problemi e interventi relativi all’integrazione sociale, scolastica e lavorativa. 

 

Curvatura Fisioterapia: 

- Elementi fondamentali delle scienze psicologiche in ambito riabilitativo.  

- Problemi e interventi relativi alla riabilitazione fisioterapica in soggetti nelle varie fasce di età e 

per diverse tipologie di utenti. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO  

 

Conoscenze 

• Conoscenza degli assunti di fondo delle teorie prese in esame e delle relative categorie 

concettuali.  

• Conoscenza “degli usi applicativi” delle teorie prese in esame, con specifico riferimento 

all’ambito dei servizi socio-sanitari. 

• Conoscere la relazione tra metodi di analisi, ricerca e teorie psicologiche. 

• Conoscenza degli elementi che influiscono sulla parzialità e distorsione nella rilevazione 

delle informazioni (pregiudizi e stereotipi), con particolare riferimento all’ambito delle 

professioni socio-sanitarie e della relazione di aiuto. 

• Conoscenza del profilo professionale e compiti degli operatori in ambito sanitario e socio-

assistenziali. 

• Conoscenza delle caratteristiche delle varie tipologie di utenza e delle principali modalità di 

intervento. 

• Conoscenza della specifica realtà territoriale riguardo agli Enti, alle Strutture, ai Servizi, 

operanti negli ambiti di riferimento.  

 

In particolare, per la Curvatura Fisioterapia, oltre alle precedenti Conoscenze: 

• Conoscenza della specifica realtà territoriale riguardo agli Enti, alle Strutture, ai Servizi, 

operanti negli ambiti di riferimento con particolare attenzione al settore fisioterapico.  

 

Competenze 

• Saper identificare il campo di indagine teorico ed applicativo delle diverse scuole di 

pensiero. 
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• Saper applicare le conoscenze teoriche apprese nell’ambito dei servizi socio-sanitari. 

• Saper individuare i servizi e le figure implicate nella definizione, progettazione e gestione di 

un piano di intervento. 

• Saper individuare bisogni e problematiche relative alle varie tipologie di utenza. 

• Saper identificare gli interventi più appropriati ai bisogni individuati. 

• Saper individuare modalità comunicative e relazionali adeguate alle diverse tipologie 

d’utenza. 

• Saper identificare caratteristiche, i principi di fondo e condizioni per il funzionamento di un 

gruppo di lavoro. 

• Saper individuare le modalità più adatte a favorire l’integrazione sociale.  

• Saper esporre in modo chiaro e pertinente gli argomenti studiati. 

• Saper individuare e padroneggiare il lessico disciplinare. 

• Saper operare sintesi dei contenuti appresi. 

• Saper utilizzare gli strumenti didattici utilizzati (manuale, appunti, mappe concettuali, 

glossario). 

 

In particolare, per la Curvatura Fisioterapia, oltre alle precedenti Competenze: 

• Saper collaborare con l’equipe per interventi nel settore fisioterapico. 

 

METODOLOGIA DIDATTICA  

 

Le modalità di insegnamento terranno conto delle specifiche caratteristiche ed esigenze di ogni 

classe e saranno volte a favorire il confronto e la partecipazione attiva degli studenti in relazione 

agli obiettivi di apprendimento sopra definiti.  

In particolare saranno utilizzate le seguenti metodologie didattiche: lezione frontale; lezione 

dialogata; lettura guidata del libro di testo; conversazione e discussione su argomenti trattati; analisi 

del lessico disciplinare e uso del glossario; uso e costruzione di mappe concettuali e schemi; didattica 

laboratoriale. Si potrà ricorrere, quando opportuno, anche all'utilizzo di materiali e strumenti 

multimediali, in un'ottica attenta alle esigenze della pluridisciplinarietà. Si prevede la possibilità di 

usare materiale didattico di approfondimento, favorendo una diretta partecipazione degli studenti 

al lavoro di comprensione, analisi, schematizzazione e rielaborazione del testo preso in esame. Si 

potranno prevedere, fornendo i sussidi adeguati, approfondimenti e ricerche individuali o di gruppo 

(lettura di testi di approfondimento, analisi di concetti o tematiche, ecc.) finalizzati alla redazione di 

elaborati scritti o multimediali o all’esposizione orale. 

Saranno utilizzati i seguenti strumenti didattici: libro di testo; materiale integrativo predisposto 

dall'insegnante; sussidi audiovisivi; mappe concettuali; filmati multimediali; visione di film. 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

 

Le verifiche saranno finalizzate ad una valutazione mediante la quale l’insegnante e gli studenti 

possano prendere coscienza dei livelli di apprendimento e di eventuali difficoltà incontrate, in modo 
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tale che la valutazione stessa possa costituire lo strumento per individuare modalità di intervento 

sempre più mirate ed efficaci. 

Sono previste verifiche sommative alla fine dei Moduli Didattici più impegnativi dal punto di vista 

della complessità e della rilevanza concettuale degli argomenti. Queste verifiche saranno effettuate 

mediante prove orali (interrogazione, colloquio, esposizione, relazione...) o scritte (test strutturato; 

domande a risposta breve; analisi del lessico; temi o elaborati...). Sono inoltre previste verifiche in 

itinere prevalentemente sotto forma del colloquio orale (interrogazione, colloquio, esposizione) o 

del test strutturato. 

La valutazione sarà finalizzata ad accertare il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e degli 

obiettivi formativi e terrà conto dei progressi conseguiti dallo studente rispetto ai livelli di partenza. 

Gli elementi che faranno parte integrante della valutazione complessiva sono i seguenti: 

- conoscenza dei nodi concettuali e delle tematiche disciplinari affrontati 

- capacità di cogliere e interpretare in maniera coerente le richieste delle singole prove di verifica, 

di utilizzare correttamente termini e concetti fondamentali, connettendo i vari aspetti di un 

problema in un contesto di spiegazione unitario 

- capacità di esporre correttamente i contenuti appresi, con lessico specifico, varietà e ricchezza di 

argomentazione e strutturazione logica del discorso 

- grado di rielaborazione personale e critica dei contenuti appresi 

- ampiezza di trattazione e capacità di riferimento a letture e contenuti di ambiti disciplinari diversi 

La valutazione conclusiva per ogni periodo didattico avrà come criteri di riferimento, oltre al 

raggiungimento degli obiettivi minimi di apprendimento, anche quei requisiti considerati funzionali 

ad un valido e costruttivo apprendimento: livello di attenzione, di interesse, di impegno; 

applicazione e continuità nello studio; partecipazione costruttiva al dialogo educativo con 

l’insegnante e con il gruppo classe. 

 

In caso di suddivisione dell’anno scolastico in due quadrimestri: voto unico, almeno tre prove per 
ogni periodi didattico (di cui almeno una orale e una scritta).  
 

In caso di suddivisione dell’anno scolastico in trimestre e pentamestre: voto unico, due prove nel 
trimestre (di cui almeno 1 prova orale che può essere sostituita da test o prova semi strutturata  con 
lo stesso valore dell’orale), 3 prove nel pentamestre (di cui almeno 1 prova orale che può essere 
sostituita da test o prova semi strutturata  con lo stesso valore dell’orale). 

 

RECUPERO 

Il recupero verrà effettuato secondo modalità deliberate annualmente dal Collegio dei Docenti: in 
itinere, mediante corsi a piccoli gruppi/sportelli didattici, in periodi di pausa didattica 
(generalmente la prima settimana del secondo periodo didattico), a seconda delle esigenze e delle 
disponibilità.   
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LINEE GENERALI E OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI 
 

 

• Contribuire a promuovere stili di vita rispettosi delle norme igieniche della corretta 
alimentazione e della sicurezza, tutela del diritto alla salute del benessere delle persone.  

• Applicare in contesti diversi da quelli abituali le conoscenze, le abilità, le competenze 
acquisite.   

• Prendere decisioni in situazioni operative, reali o simulate.  
• Individuare i problemi attinenti al proprio ambito di competenza e impegnarsi nella loro 

soluzione collaborando efficacemente con gli altri.  
• Porre e risolvere problemi.   
• Acquisire un metodo di studio efficace.  
• Sviluppare un pensiero critico per dare significato alle proprie esperienze anche in relazione 

all'ambiente esterno.  
• Sviluppare ed esprimere le proprie qualità di relazione, comunicazione, ascolto, 

cooperazione e senso di responsabilità nell'esercizio del proprio ruolo. 
• Utilizzare gli strumenti tecnologici per la produzione della documentazione richiesta e per 

l’esercizio del controllo di qualità. 
• Svolgere un’attività assegnata operando in équipe e integrando le proprie competenze con 

quelle altrui. 
• Acquisire la consapevolezza dell’importanza dell’etica e della deontologia professionale. 

 

CONTENUTI 
 

Tenuto conto dei livelli di partenza di ogni classe e dei bisogni formativi specifici, nella libertà di 

insegnamento di ogni docente, si propone di seguito un’articolazione dei contenuti minimi, classe per 

classe, che dovranno essere garantiti e che saranno organizzati per Unità didattiche di 
Apprendimento (vedi: UDA IGIENE E CULTURA MEDICO-SANITARIA). 
 

CLASSE PRIMA (Solo per la Curvatura Fisioterapia): citologia, le biomolecole, microbiologia, 

il metodo sperimentale. 

 

CLASSE SECONDA (Solo per la Curvatura Fisioterapia): istologia, biochimica, genetica, 

anatomia e fisiologia dell'apparato tegumentario. 

 

CLASSE TERZA: organizzazione del corpo umano, anatomia e fisiologia dell'apparato locomotore, 

cardiovascolare, respiratorio, digerente, escretore, il sistema immunitario, nervoso ed endocrino. 

 

CLASSE QUARTA: anatomia e fisiologia dell’apparato genitale maschile e femminile, 

classificazione delle malattie, malattie infettive, profilassi delle malattie infettive, malattie 

genetiche, malattie cronico degenerative, patologie cardio e cerebrovascolari, i tumori, il diabete la 

BPCO. 

Curvatura Fisioterapia: approfondimenti di oncologia e scienze cliniche. 

 

 

IGIENE E CULTURA MEDICO SANITARIA 

https://drive.google.com/drive/folders/1d2iTG0K-98EBfwdiB4nyarsd73VLydIZ?usp=sharing
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CLASSE QUINTA: la gravidanza e il parto. Disabilità e principali cause di disabilità, disabilità 

intellettive, motorie, sensoriali e neurologiche. La sindrome di Down, le distrofie, le epilessie, la 

PCI, la spina bifida, l'autismo. Le malattie neurodegenerative, la sindrome da immobilizzazione. 

Cenni di farmacologia. 

Curvatura Fisioterapia: approfondimenti di farmacologia e scienze cliniche. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

 

Conoscenze 

• elementi di igiene, di anatomia e fisiologia 
• metodi di profilassi 
• stato di salute funzionale 
• aspetti fondamentali della prevenzione 
• fasi di sviluppo fisico dell’età evolutiva 
• principali interventi di educazione alla salute rivolti agli utenti e ai loro familiari 
• epidemiologia, eziologia e quadro clinico delle malattie più diffuse nella popolazione 
• problematiche sanitarie specifiche del minore, dell’anziano, della persona con disabilità 
• aspetti psicobiologici di alcune tipologie di disabilità 
• organizzazione dei servizi sociali e sanitari e delle reti informali 
• principali modalità e procedure d’intervento su minori, anziani, persone con disabilità e con 

disagio psichico 
• principali bisogni socio-sanitari dell’utenza e della comunità 
• elaborazione di un progetto d’intervento 
• rilevazione dei bisogni, delle patologie e delle risorse dell’utenza e del territorio 
• metodologia del lavoro sociale e sanitario  

 

In particolare, per la Curvatura Fisioterapia, oltre alle precedenti Conoscenze: 
 

 

• principali modalità e procedure utilizzate nella riabilitazione funzionale 
• metodologie strumentali proprie della fisioterapia 

 

Abilità 

• Identificare metodi, mezzi, scopi di azioni rivolte all’igiene di ambienti e persone 
• Riconoscere le caratteristiche multifattoriali e multidimensionali della condizione di 

benessere psico-fisico-sociale. 
• Riconoscere gli elementi di base di anatomia e fisiologia del corpo umano 
• Distinguere i metodi di profilassi diretta e indiretta 
• Individuare i parametri di valutazione dello stato di salute funzionale 
• Riconoscere i fattori eziologici delle malattie che portano a disabilità 
• Individuare le strategie e gli strumenti più opportuni ai fini della prevenzione 
• Individuare le caratteristiche principali dello sviluppo fisico del minore 
• Individuare le modalità più adatte per favorire un sano stile di vita 
• Riconoscere le più frequenti patologie del minore e dell’anziano 
• Individuare le strategie e gli strumenti più opportuni ai fini della prevenzione 
• Riconoscere i bisogni e le problematiche specifiche del minore, dell’anziano, della persona 

con disabilità, della persona con disagio psichico, dei nuclei familiari in difficoltà 
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• Riconoscere gli ambiti di intervento, i soggetti che erogano servizi e le loro competenze 
• Scegliere gli interventi più appropriati ai bisogni individuati 
• Riconoscere i bisogni socio-sanitari degli utenti 
• Identificare elementi e fasi della progettazione e gestione di un piano d’intervento 
• Identificare fattori che influiscono sugli errori nella rilevazione delle informazioni 
• Riconoscere la responsabilità professionale ed etica dei diversi ruoli professionali.  

In particolare, per la Curvatura Fisioterapia, oltre alle precedenti Abilità: 

• riconoscere gli strumenti utilizzati nelle diverse problematiche di interesse fisioterapico 
• individuare le diverse terapie utilizzate nel processo riabilitativo 

 

Competenze 

• applicare le conoscenze per la comprensione delle funzionalità di apparati e sistemi del 
corpo umano.  

• saper comprendere e utilizzare correttamente il linguaggio specifico che si utilizza in campo 
sanitario.  

• contribuire a promuovere stili di vita rispettosi delle norme igieniche, della corretta 
alimentazione e della sicurezza, a tutela del diritto alla salute e del Benessere delle persone. 

• lavorare con immagini al fine di riconoscere gli elementi di base di anatomia e fisiologia del 
corpo umano. 

• saper integrare le competenze acquisite con competenze di altri assi con l'obiettivo di sapere 
in futuro svolgere la propria attività in equipe con altre figure professionali. 

• Utilizzare metodologie e strumenti operativi per collaborare a rilevare i bisogni socio-sanitari 
del territorio e concorrere a predisporre ed attuare progetti individuali, di gruppo e di 
comunità. 

• facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture e contesti diversi, 
attraverso linguaggi e sistemi di relazione adeguati.  

 

In particolare, per la Curvatura Fisioterapia, oltre alle precedenti Competenze: 
 

 

• essere in grado di distinguere e valutare le principali metodologie strumentali e manuali 
proprie dell’approccio riabilitativo alle patologie. 

 

METODOLOGIA DIDATTICA 

 

Verrà promosso un ambiente di apprendimento di tipo laboratoriale. Il docente avrà un approccio 
centrato sullo studente che avrà un ruolo attivo nel processo di insegnamento-apprendimento. 
Tenendo conto dei diversi stili cognitivi, verranno create le condizioni in cui gli alunni potranno 
collaborare tra loro, porre domande sui contenuti proposti e avranno modo di avviare un processo 
metacognitivo. Verrà promosso un ambiente di apprendimento che permetta di sviluppare abilità 
analitiche, pensiero critico, problem solving, capacità di argomentare, pratica riflessiva, abilità di 
prendere decisioni. Per attuare ciò, verrà implementato l'apprendimento collaborativo, il 
brainstorming, lo studio di casi specifici. Saranno privilegiate le lezioni interattive, quelle frontali 
promuoveranno il ragionamento logico-deduttivo. 
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VERIFICA E VALUTAZIONE 

 

STRUMENTI DI VERIFICA SOMMATIVA E FORMATIVA 

Il libro di testo sarà utilizzato come un valido strumento per il lavoro da svolgere a casa, tuttavia 
esso sarà integrato con altri ausili didattici (mappe concettuali, appunti, schede, immagini) che 
permetteranno di approfondire determinati contenuti. Sarà promosso l’uso degli strumenti 
informatici e multimediali che sono molto vicini all’esperienza quotidiana degli studenti e potranno 
favorire un efficace processo di apprendimento. La valutazione formativa cercherà di cogliere “in 
itinere” i livelli raggiunti dai singoli alunni ma anche l'efficacia delle procedure seguite per 
effettuare, se necessario, una revisione del processo ed il cambiamento delle metodologie 
didattiche 

 

VALUTAZIONE E STRUMENTI DI VERIFICA  
La valutazione formativa sarà tesa a cogliere in itinere i livelli raggiunti dai singoli alunni ma anche 
l'efficacia delle procedure seguite per effettuare, se necessario, una revisione del processo, 
l'attivazione di un recupero, il cambiamento delle metodologie didattiche. La valutazione 
sommativa sarà tesa a verificare il livello di raggiungimento degli obiettivi prefissati; avrà quindi 
funzione di bilancio consuntivo sul processo di apprendimento. Le verifiche potranno essere 
effettuate secondo le seguenti modalità:  
a) tipologia: - Verifiche orali frontali - Prove strutturate o semistrutturate - Elaborati scritti  
b) frequenza: almeno 3 prove a quadrimestre di cui almeno 1 verifica orale (in caso di suddivisione 
dell’anno scolastico in due quadrimestri), 2 prove nel trimestre di cui almeno 1 prova orale che può 
essere sostituita da test o prova semi strutturata con lo stesso valore dell’orale e 3 prove nel 
pentamestre di cui almeno 1 prova orale che può essere sostituita da test o prova semi strutturata  
con lo stesso valore dell’orale (in caso di suddivisione dell’anno scolastico in trimestre e 
pentamestre). 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE  
Per ogni prova saranno stabiliti: gli obiettivi da verificare, il contenuto della verifica, la scala di valori 
in decimi delle condizioni che devono essere soddisfatte per raggiungere i valori minimo/ massimo, 
gli indici parametrici di valutazione per le prove strutturate.  
 

RECUPERO 

Il recupero verrà effettuato secondo modalità deliberate annualmente dal Collegio dei Docenti: in 
itinere, mediante corsi a piccoli gruppi/sportelli didattici, in periodi di pausa didattica 
(generalmente la prima settimana del secondo periodo didattico), a seconda delle esigenze e delle 
disponibilità.   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



44 
 

 
 

 
LINEE GENERALI E OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI 
 

La disciplina consente allo studente di sperimentare, in laboratorio e in contesti reali, le situazioni 
operative esterne, a partire dalle attività di animazione. In particolare la compresenza con “Scienze 
umane e sociali” permette di individuare situazioni problematiche nel territorio. L’analisi dei casi, 
guida lo studente, a proporre possibili soluzioni. 
Il raccordo con il territorio è assicurato da visite culturali e dal contatto con enti ed istituzioni. 
L’utilizzo delle competenze acquisite nelle diverse discipline supporta l’orientamento dello studente 
nella scelta definitiva dell’indirizzo, consentendogli di comprendere meglio le proprie attitudini e 
motivazioni grazie alla contestualizzazione delle attività e alla loro trasversalità. 
Al termine del percorso quinquennale di professionale dell’indirizzo “Servizi per la sanità e 
l’assistenza sociale, lo studente deve essere in grado di: 
• Utilizzare metodologie e strumenti operativi per collaborare e rilevare i bisogni socio-sanitari del 

territorio e concorrere a predisporre ed attuare progetti individuali, di gruppo e di comunità 

• Gestire azioni di informazioni e di orientamento dell’utente per facilitare l’accessibilità e la 
fruizione autonoma dei servizi pubblici e privati presenti sul territorio 

• Collaborare nella gestione di progetti e attività dell’impresa sociale ed utilizzare strumenti idonei 
per promuovere reti territoriali formali ed informali 

• Promuovere stili di vita rispettosi delle norme igieniche, della corretta alimentazione e della 
sicurezza, a tutela del diritto e del benessere della persona 

• Utilizzare le principali tecniche di animazione sociale, ludica e culturale 

• Facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di cultura e contesti diversi, attraverso 
linguaggi e sistemi di relazione adeguati 

• Realizzare azioni in collaborazione con altre figure professionali, a sostegno e tutela della 
persona con fragilità, per favorire l’integrazione e migliorare la qualità della vita 

• Utilizzare strumenti formativi per la registrazione di quanto rilevato sul campo 

 
CONTENUTI 
 

Tenuto conto dei livelli di partenza di ogni classe e dei bisogni formativi specifici, nella libertà di 
insegnamento di ogni docente, si propone di seguito un’articolazione dei contenuti minimi, classe 
per classe, che dovranno essere garantiti e che saranno organizzati per Unità didattiche di 
Apprendimento (vedi: UDA METODOLOGE OPERATIVE). 
 
 

CLASSE PRIMA: 

• La figura professionale dell’operatore per la sanità e l’assistenza sociale 

• Il compito e le competenze specifiche dell'operatore per la sanità e l’assistenza socio 

• sanitaria 

• Le metodologie operative (sapere, saper essere, saper fare) 

• I bisogni 

• Il Welfare State 

• Il welfare mix 

• La comunicazione verbale, non verbale e para verbale 

• I gruppi sociali 

• L’animazione 

 

METODOLOGIE OPERATIVE 

https://drive.google.com/drive/folders/1k9za7yuZPPctikS3CHo_AFRPBC1NSDZ_?usp=sharing
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• Tecniche comunicative 

• Laboratori 
  
CLASSE SECONDA: 

• La naspi 

• Il finanziamento dei servizi socio-sanitari 

• I documenti del cittadino per l’accesso ai servizi 

• Ius soli, Ius sanguinis 

• Organizzazioni internazionali 

• Povertà, esclusione sociale, razzismo e stigma 

• Gli stereotipi 

• L’équipe socio-sanitaria 

• Strumenti dell’équipe. 

• I professionisti socio-sanitari 

• I principali servizi socio-sanitari integrativi e sostitutivi 

• I reparti ospedalieri 

• Esperienza laboratoriali 
  
CLASSE TERZA: 

• Lessico tecnico propedeutico ai piani d'intervento 

• SSN 

• LEA 

• Sintomi e segni comuni 

• Criteri diagnostici, dsm 

• Servizi per i minori 

• La prevenzione, la prevenzione neonatale e prenatale. 

• Disturbi del neurosviluppo 

• Elementi di epidemiologia, prevalenza e incidenza 

• I principali strumenti tecnici ed operativi dell'equipe socio-sanitaria 

• Elementi di progettazione per un piano d'intervento 

• Elementi di logica matematica, statistica e comprensione verbale 
  
CLASSE QUARTA: 

• Elementi di logica matematica, statistica e comprensione verbale 

• La disabilità, ICF e ICD 

• I macronutrienti 

• Il metabolismo 

• Le dismorfofobie 

• Il picacismo e i disturbi dell’alimentazione 

• I traumi da lavoro (mobbing, straining, karoshi…) 

• Il fumo e l’alcol 

• L’obesità e il diabete 

• I servizi per le persone con disabilità ed i professionisti coinvolti 

• Il suicidio 
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CLASSE QUINTA: 

• Elementi di logica matematica, statistica e comprensione verbale 

• Bias cognitivi 

• Morale, etica e deontologia professionale 

• L’invalidità civile 

• Il dopo di noi 

• Legge 104/92 

• L’accesso ai servizi per anziani; RSA 

• L’accesso al centro diurno 

• Il processo di morte 

• L’accesso al Serd 

• Elementi sulla privacy 

• Tipologie di ISEE 

• Il Terzo Settore 
 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

 
Conoscenze 

• Conoscere la figura dell’operatore per la sanità e l’assistenza sociale e l’importanza delle 
metodologie operative 

• Conoscere il gruppo e le sue dinamiche 

• Conoscere i modi, le forme e le funzioni della comunicazione 

• Conoscere i vari tipi di famiglia e le loro problematiche 

• Conoscere il valore delle attività laboratoriali 
• Conoscere le fasi della progettazione 

• Conoscere i bisogni in ambito sociale 

• Conoscere il Welfare Mix a sostegno dei bisogni della popolazione 

• Conoscere i servizi e gli interventi rivolti all’intera popolazione 

• Conoscere le figure professionali che operano nell’abito socio-sanitario 

• Conoscere i metodi e le tecniche essenziali per instaurare una relazione d’aiuto 

• Conoscere la progettazione in ambito socio assistenziale 

• Conoscere le cause che generano il disagio sociale 

• Conoscere le caratteristiche dei minori, dei servizi e degli interventi a loro rivolti 
• Conoscere l’articolazione del PCTO e i punti fondamentali della L.61/2017 

• Conoscere le caratteristiche degli anziani, dei servizi e degli interventi a loro rivolti 
• Conoscere le caratteristiche dei disabili, dei servizi e degli interventi a loro rivolti 

 
Competenze 

• Saper identificare le varie caratteristiche lavorative dell’operatore per la sanità e l’assistenza 
sociale 

• Saper partecipare e cooperare in gruppi di lavoro 

• Saper applicare le principali tecniche di comunicazione nei vari contesti e sviluppare una 
comunicazione empatica 

• Saper individuare i servizi e gli interventi a sostegno della famiglia 

• Saper utilizzare il laboratorio come atelier per realizzare attività ricreative e compiti di realtà 

• Saper applicare le principali tecniche creative e di animazione, in riferimento alle varie 
tipologie di utenza 
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• Saper utilizzare la progettazione per raggiungere uno scopo 

• Saper identificare i bisogni in relazione alle diverse tipologie di utenti 
• Saper identificare e mappare i diversi servizi presenti sul territorio 

• Saper utilizzare i vari servizi ed interventi in risposta ai bisogni-problemi degli utenti 
• Saper definire i ruoli delle varie figure professionali 
• Saper utilizzare un ascolto attivo nella relazione d’aiuto 

• Saper applicare le fasi della progettazione nella risoluzione di casi professionali 
• Saper utilizzare i vari servizi e i vari interventi relativamente ai bisogni/problemi dell’utente 

• Saper distinguere le varie modalità di attuazione dell’esperienza di PCTO 

 
METODOLOGIA DIDATTICA 

 
Si cercherà di privilegiare la lezione dialogata rispetto alla lezione frontale e una metodologia attiva 
basata anche su tecniche di Brainstorming, Circle Time, Cooperative Learning, Tutoring, Role 
Playing, Problem Solving. 
Gli alunni saranno sollecitati a collegare i contenuti sia all’interno della disciplina stessa che 
nell’ambito interdisciplinare. 
Gli studenti saranno impegnati anche in attività ricreative e manuali; quest’ultime saranno 
finalizzate a produrre oggetti, in occasione di visite guidate di classi dell’Istituto a strutture 
assistenziali ed educative presenti sul territorio o in concomitanza di altre iniziative. 
 In sede laboratoriale, gli studenti, oltre ad apprendere alcune importanti tecniche creative avranno 
modo di comprendere la valenza formativa e riabilitativa delle attività pratiche, capirne le finalità 
ed imparare a gestire la suddivisione del lavoro in sequenze, la distribuzione delle mansioni, 
l’organizzazione dello spazio laboratoriale, la scansione dei tempi occorrenti per la realizzazione di 
un dato manufatto. 
 
VERIFICA E VALUTAZIONE 
 
In caso di suddivisione dell’anno scolastico in due quadrimestri: voto unico, 3 prove in ognuno dei 
due periodi didattici (di cui almeno 1 prova orale che può essere sostituita da test o prova semi 
strutturata  con lo stesso valore dell’orale). 
 

In caso di suddivisione dell’anno scolastico in trimestre e pentamestre: voto unico, due prove nel 
trimestre (di cui almeno 1 prova orale che può essere sostituita da test o prova semi strutturata  con 
lo stesso valore dell’orale), 3 prove nel pentamestre (di cui almeno 1 prova orale che può essere 
sostituita da test o prova semi strutturata  con lo stesso valore dell’orale). 
 
Strumenti di verifica sommativa e formativa:  
Attraverso prove orali e pratiche sarà verificato il conseguimento degli obiettivi. 
 
Criteri di valutazione 

• Conoscenza dei contenuti 

• Capacità di esprimersi con correttezza e proprietà linguistica 

• Capacità di cogliere e interpretare in maniera coerente le richieste delle prove di verifica 

• Grado di rielaborazione personale dei contenuti 
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RECUPERO 

Il recupero verrà effettuato secondo modalità deliberate annualmente dal Collegio dei Docenti: in 
itinere, mediante corsi a piccoli gruppi/sportelli didattici, in periodi di pausa didattica 
(generalmente la prima settimana del secondo periodo didattico), a seconda delle esigenze e delle 
disponibilità.   
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LINEE GENERALI E OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI 
 

Attraverso l’insegnamento delle Scienze Motorie e Sportive si propone di favorire negli studenti uno 
sviluppo equilibrato, il benessere psicofisico, la pratica sportiva per il benessere individuale e 
collettivo, lo sviluppo dell’espressività corporea nei suoi aspetti comunicativi, culturali e relazionali. 
Tale insegnamento infatti concorre alla formazione degli studenti in un’età caratterizzata da rapidi 
ed intensi cambiamenti psico-fisici nell’ambito di una educazione finalizzata allo sviluppo integrale 
della personalità nelle sue dimensioni morfologico-funzionali, intellettivo-cognitive, affettivo-morali 
e sociali, il movimento al pari degli altri linguaggi costituisce un mezzo idoneo al raggiungimento dei 
sotto elencati obiettivi sia disciplinari che trasversali.  
 

Obiettivi generali 
• Percezione di sé e completamento dello sviluppo funzionale delle capacità motorie ed 

espressive 
• Lo sport, le regole il fair play 
• Salute, benessere, sicurezza e prevenzione 
• Relazione con l’ambiente naturale e tecnologico 

 

CONTENUTI 
 
Tenuto conto dei livelli di partenza di ogni classe e dei bisogni formativi specifici, nella libertà di 
insegnamento di ogni docente, si propone di seguito un’articolazione dei contenuti minimi, classe 
per classe, che dovranno essere garantiti e che saranno organizzati per Unità didattiche di 
Apprendimento (vedi: UDA SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE). 
 

 

PRIMO BIENNIO:  
 

 

1. La percezione di sé ed il completamento dello sviluppo funzionale delle capacità motorie ed 
espressive  

• Respirazione  
• Coordinazione neuro-muscolare  
• Mobilità Articolare / Resistenza  
• Primi elementi di Educazione Posturale  
• Elementi di base di espressività corporea e linguaggio del corpo  

 

 

2. Lo sport, le regole e il fair play (GIOCO,GIOCO-SPORT E SPORT[aspetto relazionale e 
cognitivo])  

• Elementi di base (regole - fondamentali di gioco – schemi…) degli sport proponibili nelle 
strutture a disposizione 

• La terminologia, il regolamento tecnico, il fair play anche in funzione dell’arbitraggio 
• Evoluzione dei giochi sportivi e degli sport nella cultura e nella tradizione 

  

 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

https://drive.google.com/drive/folders/1bjuS806q8GeQhG2vyA2uck0vdHN31oeo?usp=sharing
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    3)     Salute, benessere, sicurezza e prevenzione  
• Principi generali di prevenzione della sicurezza personale in palestra, a scuola, all’aperto  
• Primi elementi di pronto soccorso  
• Principi igienici essenziali che favoriscono il mantenimento dello stato di salute ed il 

miglioramento dell’efficienza fisica  
• Approccio con l’iter di soccorritore laico BLS  

 

   4)      Relazione con l’ambiente naturale e tecnologico  
• Parte teorica e pratica legata all’attività dell’escursionismo . 
• Elementi di base dell’attività orientistica legata all’escursionismo  
• Elementi di base dell’attività natatoria. 

 

       5)    Curvatura Fisioterapia 

 

 

• L'organizzazione del corpo umano: anatomia e fisiologia dei principali sistemi ed apparati  
• Attività fisica e salute, un binomio indissolubile 
• I pilastri della salute 

 

SECONDO BIENNIO:  
  

1.  La percezione di sé ed il completamento dello sviluppo funzionale delle capacità motorie ed 
espressive  

• Respirazione ( dal precedente biennio)  
• Coordinazione neuro-muscolare ( dal precedente biennio)  
• Forza/Velocità /principi fondamentali teoria e metodologia allenamento  
• Educazione Posturale ( dal precedente biennio)  
• Espressività Corporea e Linguaggio del Corpo (dal precedente biennio)  

 

 

2. Lo sport, le regole e il fair play (gioco, gioco/sport, sport [aspetto relazionale e cognitivo])  
• Approfondimento rispetto al precedente biennio delle regole - fondamentali di gioco – 

schemi…,degli sport proponibili nelle strutture a disposizione ed elaborazione di tecniche e 
strategie di gioco 

• Approfondimento della terminologia, del regolamento tecnico, del fair play anche in 
funzione dell’arbitraggio 

• Evoluzione dei giochi sportivi e degli sport nella cultura e nella tradizione 
 

 

3. Salute, benessere, sicurezza e prevenzione  
• Principi generali dell’alimentazione e importanza nell’attività fisica ( dal primo biennio)  
• Conclusione iter soccorritore laico BLS; introduzione all’utilizzo del defibrillatore 

 

 

4. Relazione con l’ambiente naturale e tecnologico ( ambiente naturale, acquaticità)  
• Attività motoria e sportiva in ambiente naturale (dal primo biennio)  
• Attività motoria e sportiva in ambienti acquatici (dal primo biennio)  

 

      5)    Curvatura Fisioterapia 
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• Le variazioni fisiologiche indotte nell'organismo da differenti attività sportive  
• Le potenzialità riabilitative e di integrazione sociale dello sport  
• Il trattamento dei traumi più comuni  

 

QUINTO ANNO: 
 

 

1. La percezione di sé ed il completamento dello sviluppo funzionale delle capacità motorie ed 
espressive  

• Percorsi di preparazione fisica specifici 
• Tecnica/metodologia di distensione e di rilassamento  
• Osservazione-interpretazione di fenomeni connessi al mondo del movimento e dello sport 

nel contesto socio-culturale  
 

 

2. Lo sport, le regole e il fair play  
• Organizzazione autonoma di giochi sportivi conoscendo la tecnica, e mettendo in atto 

tattiche e strategie in relazione alle capacità dei compagni 
• Conduzione autonoma e responsabile dell’arbitraggio 
• Conoscenza delle regole, dei fondamentali, della tattica degli sport praticati a scuola e di 

quelli legati al proprio bagaglio culturale 
 

 

3. Salute, benessere, sicurezza e prevenzione  
• Conoscenza delle conseguenze di una scorretta alimentazione e i pericoli legati all’uso di 

sostanze che inducono dipendenza 
• Conoscenza della normativa anti-doping 
• Conoscenza delle problematiche legate alla sedentarietà dal punto di vista fisico e sociale 
• Acquisizione attestato di soccorritore laico BLS- D PAD  

 

 

4. Relazione con l’ambiente naturale e tecnologico 
• Responsabilità di comportamento verso il patrimonio ambientale  
• Conoscenza delle attività motorie e sportive collegate al territorio e l’importanza della sua 

salvaguardia 
• Conoscere il GPS e le applicazioni che utilizzano questo sistema per orientarsi e creare 

percorsi  
• Conoscenza l’attività motoria e sportiva in ambienti acquatici 

 

      5) Curvatura Fisioterapia 

• I diversi metodi della Ginnastica Dolce 
• Il controllo della postura e della salute 
• Il movimento come prevenzione  
• I rischi della sedentarietà  
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OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

 

Conoscenze, abilità e competenze 

Lo studente sarà in grado di sviluppare un’attività motoria complessa, adeguata ad una completa 
maturazione personale.  
Avrà piena conoscenza e consapevolezza degli effetti positivi generati dai percorsi di preparazione 
fisica specifici. Saprà osservare e interpretare i fenomeni connessi al mondo dell’attività motoria e 
sportiva proposta nell’attuale contesto socioculturale, in una prospettiva di durata lungo tutto l’arco 
della vita.  
Lo studente conoscerà e applicherà le strategie tecnico-tattiche dei giochi sportivi; saprà affrontare 
il confronto agonistico con un’etica corretta, con rispetto delle regole e vero fair play. Saprà svolgere 
ruoli di direzione dell’attività sportiva, nonché organizzare e gestire eventi sportivi nel tempo scuola 
ed extra-scuola.  
Lo studente assumerà stili di vita e comportamenti attivi nei confronti della propria salute intesa 
come fattore dinamico, conferendo il giusto valore all’attività fisica e sportiva, anche attraverso la 
conoscenza dei principi generali di una corretta alimentazione e di come essa è utilizzata nell’ambito 
dell’attività fisica e nei vari sport.  
Lo studente saprà mettere in atto comportamenti responsabili nei confronti del comune patrimonio 
ambientale, tutelando lo stesso ed impegnandosi in attività ludiche e sportive in diversi ambiti, 
anche con l’utilizzo della strumentazione tecnologica e multimediale a ciò preposta. 
 

In particolare, per la Curvature Fisioterapia, lo studente avrà consapevolezza dell'importanza della 
prevenzione e della cura nelle aree della disabilità fisica, psichica e sensoriale. 
Assumerà un impegno costante verso il benessere della persona nella sua integrità e riconoscerà il 
valore dell'attività fisico-riabilitativa 

 

METODOLOGIA DIDATTICA 

 

a) lavoro nelle strutture sportive-lavoro in classe 

Agli alunni verrà chiesta una partecipazione attiva nel provare, praticare e sperimentare quanto 
proposto, spiegato e dimostrato. L’errore verrà considerato come occasione di crescita per 
stimolare gli allievi ad elaborare schemi motori appropriati alla richiesta. Le diverse metodologie 
proprie della disciplina (metodo globale/analitico-percettivo/verbale/globale arricchito) verranno 
utilizzate in relazione alle esigenze degli alunni tenendo in considerazione le risposte date dagli 
stessi al lavoro proposto. Per gli alunni BES verranno utilizzati strumenti opportuni secondo le 
programmazioni individuali (PDP,PEI)con accorgimenti dispensativi e compensativi.  
 

b) lavoro richiesto a casa   
Agli alunni verrà richiesto un lavoro personalizzato per migliorare le carenze motorie rilevate 
durante i test e l’osservazione in base alle possibilità di ognuno ( tempi, spazi, situazione 
familiare,ecc). Inoltre dovrà essere approfondito e memorizzato il lavoro teorico svolto a scuola.      
 

STRUMENTI 
 

 

• Palestre, piscina, Tennis , campi e spazi all’aperto anche esterni alla scuola. 
• Attrezzature varie. 
• Materiale audiovisivo. 
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• Testo scolastico, atlanti, materiale di laboratorio 
• Manichini simulatori DAE 

 

VERIFICA , VALUTAZIONE E RECUPERO 

 

Nelle Scienze Motorie la valutazione soggettiva consentirà di cogliere elementi importanti della 
personalità di ciascuno. L’immagine di sé maturata, la capacità di autocontrollo, le modalità di 
partecipazione alle attività, la capacità all’impegno, la disponibilità cooperativa, il rispetto delle 
regole, il rispetto e l’attenzione verso gli altri, la capacità di inclusione e di collaborazione con i meno 
abili, il senso di civismo, ecc. Quindi per arrivare ad una valutazione sommativa si considererà: la 
partecipazione, l’impegno, l’interesse/motivazione, l’immagine di sé/vissuto positivo, la 
consapevolezza, l’autocontrollo, il ruolo sociale..., a completamento di una valutazione oggettiva 
“scientifica” dei saperi e delle capacità possedute, nonché delle competenze acquisite . 
In linea generale le Prove di verifica per la valutazione delle conoscenze si attuano con:  

• momenti di verbalizzazione (si riferiscono al lavoro in itinere durante il quale si chiede 
all’allievo di formulare una riflessione, di affrontare l’analisi di un determinato problema e 
che può avere valore di verifica in talune circostanze);  

• utilizzo di questionari a risposta aperta/chiusa/multipla;  
• trattazione (scritta) sintetica di argomenti.  

Le Prove di verifica per la valutazione delle abilità sono realizzate in prevalenza con la tecnica 
dell’osservazione sistematica mirante alla rilevazione della “presenza/assenza”, del “grado di 
efficacia”, dell’“attribuzione di un giudizio qualitativo” rispetto al dato più o meno complesso che si 
desidera verificare. Nella valutazione si terrà conto non solo delle conoscenze/competenze 
raggiunte, ma anche della partecipazione alle attività pratiche  proposte. 

 

In caso di suddivisione dell’anno scolastico in due quadrimestri: tre prove a quadrimestre (una 
teorica e due pratiche). 
 

In caso di suddivisione dell’anno scolastico in trimestre e pentamestre: due prove (una teorica e una 
pratica) nel trimestre, tre prove (una teorica e due pratiche) nel pentamestre. 

 

 

RECUPERO 

Il recupero verrà effettuato secondo modalità deliberate annualmente dal Collegio dei Docenti: in 
itinere, mediante lezioni frontali, flipped classroom, peer teaching, in periodi di pausa didattica 
(generalmente la prima settimana del secondo periodo didattico), a seconda delle esigenze e delle 
disponibilità.   
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LINEE GENERALI E OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI 

 
L'insegnamento della religione cattolica (Irc) risponde all'esigenza di riconoscere nei percorsi 
scolastici il valore della cultura religiosa e il contributo che i principi del cattolicesimo offrono alla 
formazione globale della persona e al patrimonio storico, culturale e civile del popolo italiano. 
Contribuisce alla formazione globale della persona con particolare riferimento agli aspetti spirituali 
ed etici dell'esistenza, in vista di un inserimento responsabile nella vita sociale, nel mondo 
universitario e professionale. L'Irc, con la propria identità disciplinare, assume le linee generali del 
profilo culturale degli istituti professionali arricchendo la preparazione di base e lo sviluppo del 
linguaggio religioso nella lettura della realtà.  
 
CONTENUTI  
 
L’Irc persegue lo scopo di far acquisire allo studente i seguenti risultati di apprendimento comuni a 
tutti i percorsi: agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, 
in base ai quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali e sociali; 
utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale, 
critico, creativo e responsabile nei confronti della realtà, dei suoi fenomeni e dei suoi problemi, 
anche ai fini dell'apprendimento permanente; riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, 
della cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi fra testi e autori fondamentali, a partire dalle 
componenti di natura tecnico-professionale; stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, 
nazionali sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 
riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali; utilizzare i concetti e i 
fondamentali strumenti delle diverse discipline per comprendere la realtà ed operare in campi 
applicativi socio-sanitari; utilizzare strategie orientate al risultato, al lavoro per obiettivi e alla 
necessità di assumere responsabilità nel rispetto dell'etica e della deontologia professionale; 
partecipare attivamente alla vita sociale e culturale a livello locale, nazionale e comunitario. 
In particolare lo studio della religione cattolica promuove la conoscenza della concezione cristiano-
cattolica del mondo e della storia, come risorsa di senso per la comprensione di sé, degli altri, della 
vita. 
 
Tenuto conto dei livelli di partenza di ogni classe e dei bisogni formativi specifici, nella libertà di 
insegnamento di ogni docente, si propone di seguito un’articolazione dei contenuti minimi, classe 
per classe, che dovranno essere garantiti e che saranno organizzati per Unità didattiche di 
Apprendimento (vedi: UDA RELIGIONE CATTOLICA). 
 
PRIMO BIENNIO 
 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
 
Lo studente al termine del biennio sarà messo in grado di: costruire un'identità libera e responsabile, 
ponendosi domande di senso; valutare il contributo sempre attuale della tradizione cristiana allo 

 

RELIGIONE CATTOLICA 

https://drive.google.com/drive/folders/10mWAzFx3HF8xK4Hoxdk92Rx68YpAadWc?usp=sharing
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sviluppo della civiltà umana, anche in dialogo con altre tradizioni culturali e religiose; valutare la 
dimensione religiosa della vita umana a partire dalla conoscenza della Bibbia e della persona di Gesù 
Cristo.  
 
Conoscenze  
Interrogativi universali dell'uomo, risposte del cristianesimo, confronto con le altre religioni; radici 
ebraiche del cristianesimo e la singolarità della rivelazione cristiana nel confronto con altre religioni; 
Bibbia come fonte del cristianesimo: processo di formazione e criteri interpretativi; eventi, 
personaggi e categorie più rilevanti dell'Antico e del Nuovo Testamento; la persona, il messaggio e 
l'opera di Gesù Cristo nei Vangeli.  
 
Abilità  
Formulare domande di senso a partire dalle proprie esperienze personali e di relazione; utilizzare 
un linguaggio religioso appropriato; impostare un dialogo con posizioni religiose e culturali diverse 
dalla propria nel rispetto, nel confronto e nell'arricchimento reciproco; riconoscere le fonti bibliche 
e altre fonti documentali; spiegare origine e natura della Chiesa e le forme del suo agire nel mondo; 
leggere i segni del cristianesimo nell'arte e nella tradizione culturale; operare scelte morali, circa le 
esigenze dell'etica professionale, nel confronto con i valori cristiani.  
 
SECONDO BIENNIO  
 
Lo studente al termine del corso di studi sarà messo in grado di maturare le seguenti competenze 
specifiche: sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla 
propria identità nel confronto con il messaggio cristiano, aperto all'esercizio della giustizia e della 
solidarietà in un contesto multiculturale; cogliere la presenza e l'incidenza del cristianesimo nelle 
trasformazioni storiche prodotte dalla cultura del lavoro e della professionalità; utilizzare le fonti 
autentiche del cristianesimo, interpretandone correttamente i contenuti nel quadro di un confronto 
aperto al mondo del lavoro e della professionalità.  
 
Conoscenze  
Questioni di senso legate alle più rilevanti esperienze della vita umana; linee fondamentali della 
riflessione su Dio e sul rapporto fede-scienza in prospettiva storico-culturale, religiosa ed 
esistenziale; storia umana e storia della salvezza: il modo cristiano di comprendere l'esistenza 
dell'uomo nel tempo; senso e attualità di alcuni grandi temi biblici; elementi principali di storia del 
cristianesimo fino all'epoca moderna; ecumenismo e dialogo interreligioso; orientamenti della 
Chiesa sull'etica personale e sociale, sulla comunicazione digitale, anche a confronto con altri sistemi 
di pensiero. 
 
Abilità  
Impostare domande di senso e spiegare la dimensione religiosa dell'uomo confrontando il concetto 
cristiano di persona con quello di altre religioni; ricavare il modo cristiano di comprendere 
l'esistenza dell'uomo nel tempo attuale; senso e attualità di alcuni grandi temi biblici; elementi 
principali di storia del cristianesimo fino all'epoca moderna e loro effetti per la nascita e lo sviluppo 
della cultura europea; ecumenismo e dialogo interreligioso; ricondurre le principali problematiche 
del mondo del lavoro e della produzione a documenti biblici o magisteriali.  
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QUINTO ANNO 
 
Conoscenze quinto anno 
 Ruolo della religione nella società contemporanea: secolarizzazione, pluralismo, nuovi fermenti 
religiosi e globalizzazione; identità del cristianesimo in riferimento ai suoi documenti fondanti e 
all'evento centrale di Gesù Cristo; il Concilio Ecumenico Vaticano II come evento fondamentale per 
la vita della Chiesa nel mondo contemporaneo; la concezione cristiano cattolica del matrimonio e 
della famiglia; scelte di vita, vocazione, professione; il magistero della Chiesa su alcuni aspetti 
fondamentali della vita e del lavoro 
 
Abilità  
Motivare, in un contesto multiculturale, le proprie scelte di vita, confrontandole con la visione 
cristiana nel quadro di un dialogo aperto, libero e costruttivo; riconoscere l’identità del 
cristianesimo in riferimento ai suoi documenti fondanti; si riferisce al Concilio Ecumenico Vaticano 
II come evento fondamentale per la vita della Chiesa nel mondo contemporaneo; sa riconoscere la 
concezione cristiano-cattolica del matrimonio e della famiglia rispetto a scelte di vita, vocazione, 
professione; si orienta in relazione al magistero della Chiesa su aspetti peculiari della realtà sociale, 
economica, tecnologica; sa individuare la visione cristiana della vita umana e il suo fine ultimo.  
 
CRITERI METODOLOGICI  
 
L’Irc trova nel principio di correlazione, scolasticamente inteso, un criterio metodologico 
fondamentale. Esso è tipico della disciplina e utile al raggiungimento delle finalità della scuola. Sarà 
privilegiato l’approccio tematico mettendo in risalto i concetti fondamentali attraverso un dialogo 
con e fra gli studenti costruttivo e culturalmente fondato. Sarà favorita una lettura/analisi del testo 
e delle fonti bibliche e magisteriali. Verrà promossa la visione mediata di audiovisivi, l’utilizzo di 
strumenti multimediali e di internet. Si intende proporre un costante collegamento pluridisciplinare 
dei temi presentati. Saranno organizzate visite guidate tematizzate relative ad alcuni argomenti 
trattati in classe.  
 
VALUTAZIONE  
 
Nel primo biennio privilegeremo una esposizione dei contenuti in forma propositiva e globale, con 
attenzione alle tematiche esistenziali anche con verifiche scritte e orali. Nel secondo biennio e nel 
quinto anno si preferiranno l’analisi e l’interpretazione degli argomenti, con attenzione al confronto 
culturale e alla problematiche sociali stimolando un atteggiamento critico. Questo sarà possibile 
verificarlo con la discussione in classe ed eventuali lavori di ricerca che indicheranno l’interesse e la 
partecipazione degli studenti. Saranno proposti progetti, uscite didattiche ed esperienze collegate 
al programma e all’indirizzo di studi. La verifica periodica, così come stabilito dal dipartimento e 
ratificato dal collegio si basa sui giudizi: 
GRAVEMENTE INSUFFICIENTE – INSUFFICIENTE-MEDIOCRE – SUFFICIENTE – DISCRETO – BUONO – 
OTTIMO. 
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Ai sensi della LEGGE 20 agosto 2019, n. 92 è stato introdotto l'insegnamento scolastico 
dell'Educazione civica e in data 7 settembre 2024 è stato pubblicato il D.M. n.183  che fissa le  Linee 
Guida per l’insegnamento dell’educazione civica che sostituisce le precedenti del 22 giugno 2020. 

   

 FINALITA’ 

a.  formare cittadini responsabili e attivi; 

b.  promuovere 

• La partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale, sociale ed economica delle 
comunità, il rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri; 

• Comportamenti improntati a una cittadinanza consapevole, non solo dei diritti, dei doveri 
e delle regole di convivenza ma anche espressione di rispetto reciproco, valorizzazione delle 
differenze; 

• Il rispetto dell’ambiente e stili di vita basati su una maggiore sostenibilità e consapevolezza 
anche in riferimento al proprio benessere psico-fisico; 

 
 c. Sviluppare competenze ispirate ai valori della responsabilità, della legalità, della  
     partecipazione e della solidarietà. 

 OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI 

Competenza in materia di cittadinanza: agire in modo autonomo e responsabile, come 
studente   e cittadino, conoscendo e osservando regole e norme con particolare riferimento alla 
Costituzione ed ai suoi valori; collaborare e partecipare comprendendo i diversi punti di vista delle 
persone. 

Competenza alfabetica-funzionale: utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua 
d’uso secondo le esigenze comunicative nei vari contesti. 

Competenza digitale: utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, 
anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.  

Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare: partecipare attivamente alle 
attività portando il proprio contributo personale. Reperire, organizzare, utilizzare informazioni da 
fonti diverse per assolvere un determinato compito, organizzare il proprio apprendimento, 
acquisire le abilità di studio. 

Competenza imprenditoriale: saper scegliere degli obiettivi a lungo termine, in relazione ai propri 
interessi, alle proprie capacità e alle condizioni del contesto, e saper pianificare le tappe da 
percorrere per raggiungere tali obiettivi. 

Competenza sociale e civica in materia di consapevolezza ambientale: saper valutare l’impatto 
sull’ambiente e sulla propria salute, sia dei comportamenti personali messi in atto nella vita 
quotidiana in riferimento ai consumi, alla mobilità e alle abitudini alimentari, sia delle politiche 

 

 EDUCAZIONE CIVICA 

RELIGIO 
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nazionali e internazionali riguardanti la tutela delle risorse, la lotta ai cambiamenti climatici e la 
salvaguardia della biodiversità. 

Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali: riconoscere il valore e le 
potenzialità dei beni artistici e ambientali per una loro corretta fruizione e valorizzazione.  

Competenza interlinguistica e interculturale: comprendere l’importanza nel mondo attuale, 
della dimensione internazionale, sia a livello di studio che di di lavoro, e dunque della necessità 
di sapersi confrontare con culture e tradizioni diverse dalla nostra. 

NUCLEI TEMATICI 

• Costituzione: diritto (nazionale e internazionale),  istituzioni, educazione alla legalità. 
• Sviluppo economico e sostenibilità: educazione economica e finanziaria, educazione 

ambientale, tutela del patrimonio culturale. 
• Cittadinanza digitale: conoscenza e uso consapevole di internet, dei software di studio, dei 

mezzi di comunicazione virtuale, dell’intelligenza artificiale 

 TRAGUARDI DI COMPETENZA 

 Alla fine del primo biennio lo studente: 

• Ha consapevolezza delle principali problematiche legate ai diritti e ai doveri connessi 
alla vita associata e dei principali strumenti giuridici che la regolano. 

• Sa orientarsi nella lettura e comprensione dei punti salienti di un testo normativo e 
ha acquisito il registro linguistico adeguato alla comunicazione istituzionale. 

• Conosce e attua consapevolmente i regolamenti di Istituto, dello Statuto delle studentesse 
e degli studenti, il Patto educativo di corresponsabilità. 

• Pratica la raccolta differenziata ed ha consapevolezza dell’importanza del proprio stile di 
vita per la tutela dell’ambiente. 

• Conosce il corretto rapporto tra alimentazione, attività sportiva e benessere psicofisico e 
i percorsi educativi per il contrasto alle dipendenze da  droghe, fumo alcool, uso patologico 
del web, gaming e gioco d’azzardo. 

• Conosce i principi generali della sicurezza personale in palestra, a scuola e all’aperto 
e assume comportamenti funzionali e coerenti ai principi di sicurezza personale e di 
benessere psicofisico. 

• È consapevole dell’importanza di porsi degli obiettivi di lungo termine e di pianificare 
le tappe da percorrere per giungervi. 

  
Alla fine del secondo biennio e della classe quinta lo studente: 

• Possiede gli strumenti per conoscere i propri diritti e doveri e per partecipare pienamente 
e con consapevolezza alla vita civica, culturale e sociale della comunità e dello Stato. 

• Conosce gli elementi essenziali della discussione politica e morale del pensiero antico 
e moderno e sa sviluppare una riflessione personale sul tema dei diritti. 

• Sa ricostruire le fasi del processo costituente e argomentare i principi fondamentali della 
Carta costituzionale collegandoli al funzionamento del sistema democratico e alla loro 
attuazione nella vita civile. 

• Si orienta tra gli istituti essenziali dell’ordinamento amministrativo italiano e europeo. 
• Sa conoscere i caratteri fondamentali di norme e istituzioni europee e internazionali. 
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• Ha maturato la consapevolezza del valore della persona, della libertà e della dignità propria 
e altrui. 

• Ha preso consapevolezza dell’importanza della cultura della legalità e delle problematiche 
connesse alla presenza della criminalità organizzata nel tessuto civile, sociale ed 
economico. 

• Conosce i principi generali di educazione alimentare che favoriscono uno stato di buona 
salute e migliorano l’efficienza psicofisica. 

• Conosce i concetti fondamentali di economia politica, in modo da comprendere le 
problematiche e le sfide dello sviluppo, a livello locale, nazionale, europeo e mondiale. 

• Sa argomentare la propria opinione intorno a temi della discussione politica, etica 
ed economica. 

• Conosce i concetti fondamentali dell’educazione finanziaria: il valore dell’impresa, 
dell’iniziativa economica privata, forme di investimento e di tutela del risparmio.   

• Conosce gli obiettivi indicati dall’Agenda 2030 e possiede gli strumenti per sviluppare una 
riflessione personale su tematiche affrontate nel percorso di studio. 

• Comprende e riconosce l’importanza del patrimonio culturale e ambientale e della loro 
corretta conservazione e valorizzazione. 

• Conosce i concetti legati a risparmio, investimento e previdenza, sia in ottica generale, 
sia declinati nel proprio percorso individuale. 

• È consapevole dei temi legati al rifornimento energetico, alla sostenibilità, al 
cambiamento climatico, alla tutela dell’ambiente; pratica la raccolta differenziata. 

 

Il presente curricolo si sviluppa in relazione ai contenuti disciplinari afferenti a tutte le discipline, per 
un totale di almeno 33 ore annuali. In via ordinaria esse sono svolte non secondo un rigido orario 
settimanale, ma nell’ambito della declinazione annuale delle attività didattiche deliberate dal 
Consiglio di classe. I contenuti saranno organizzati per Unità didattiche di Apprendimento (vedi UDA 
EDUCAZIONE CIVICA). 
 
Tra i docenti titolari potrà essere compreso anche un docente di materie giuridiche facente parte 

dell’organico d’Istituto. 

I singoli Consigli di classe   individuano,   nelle prime   riunioni,   il   coordinatore della   materia di 
educazione civica ed i docenti titolari che durante l’anno scolastico attuano tale insegnamento; la 
progettazione viene definita dall’intero Consiglio di classe, il quale, per ogni anno scolastico, 
individua e sviluppa almeno un percorso relativo ad ognuno dei tre nuclei tematici condividendone 
l’articolazione e le modalità di valutazione. 
Nell’ambito della programmazione delle attività dei Consigli di classe, si raccomanda di valorizzare 
le specificità dei vari indirizzi di studio anche nell’assegnazione delle quote orarie. A tal proposito, 
si ricorda il principio della trasversalità del nuovo insegnamento (ribadito dalle Linee guida) anche 
in ragione della pluralità degli obiettivi di apprendimento e delle competenze attese, non ascrivibili 
a una singola disciplina e neppure esclusivamente disciplinari. La trasversalità si realizza in una 
programmazione che comprende, nell’arco del quinquennio, il complesso delle discipline facenti 
parte dell’indirizzo frequentato dallo studente. 

https://drive.google.com/drive/folders/1MR7WW85DeAu1b2SbfzKTdXoSvs6YMB7u?usp=sharing
https://drive.google.com/drive/folders/1MR7WW85DeAu1b2SbfzKTdXoSvs6YMB7u?usp=sharing
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VALUTAZIONE E VERIFICHE 

In sede di scrutinio (intermedio e finale) il docente coordinatore di Ed. Civica formula la proposta 
di valutazione, espressa ai sensi della normativa vigente, dopo aver acquisito tutti gli elementi 
valutativi dai docenti cui è stato affidato l'insegnamento dell'Educazione civica. 
Le valutazioni periodiche sono almeno due in ogni periodo didattico sia in caso di suddivisione 
dell’anno scolastico in due quadrimestri sia in caso di suddivisione in trimestre e pentamestre. 
E’ compito del Consiglio di classe stabilirne la scansione e la tipologia. 
Le verifiche potranno essere costituite da prove scritte di diversa tipologia, esposizioni orali, 
presentazioni alla classe, ricerche scritte o multimediali svolte individualmente o in gruppi o 
riguardare lo svolgimento di attività con modalità service learning e valutate con l’utilizzo di 
rubriche di osservazione. 
La valutazione deve essere coerente con le competenze, abilità e conoscenze indicate nel curricolo 
di Educazione civica e affrontate durante l’attività didattica. Per la definizione del voto finale si 
terrà conto delle valutazioni ottenute durante tutto l’anno scolastico. Il voto attribuito in sede di 
scrutinio finale concorre all’ammissione alla classe successiva e/o all’esame di Stato e, per le classi 
terze, quarte e quinte all'attribuzione del credito scolastico. In sede di valutazione del 
comportamento dell’alunno da parte del Consiglio di classe, si tiene conto anche delle competenze 
conseguite nell’ambito dell'insegnamento di educazione civica. 
 

IL CURRICOLO QUINQUENNALE DI EDUCAZIONE CIVICA  

 PRIMO ANNO 

     Costituzione - 1 

Stato e cittadinanza tra passato e presente 

• Il concetto di democrazia e di cittadinanza 

• Rapporto tra individuo, società e Stato 

• La Costituzione: caratteri generali 
• Diritti e doveri dei cittadini. I principi fondamentali della Costituzione (artt.1-12) 
• Anniversari significativi e tutela della memoria (Giornata della Memoria, giornata contro 

la violenza sulle donne, etc) 
 

L'importanza delle regole per un corretto funzionamento della società e delle istituzioni 
• Regolamento d'istituto, patto di corresponsabilità e condivisione delle norme che 

regolano la vita scolastica 

 

Le principali istituzioni dello Stato e gli enti locali 

Sviluppo economico e sostenibilità - 1 

Sviluppo sostenibile: significato, storia della politica ambientale 

• Gli incontri e gli accordi internazionali sul clima (Kyoto, Parigi) 
 

Dipendenze e comportamenti devianti 
• L’esclusione sociale 
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• Isolamento sociale 

• Disturbi alimentari 
 

Diseguaglianze sociali ed economiche 

• Accesso al cibo e alle risorse 

• Accesso alle cure 

• Accesso all’istruzione e alle informazioni 
• Tutele sociali e sistema di welfare in UE e nel mondo 

Rapporto uomo/ambiente 

• La tutela dell'ambiente, del paesaggio e della biodiversità 

• Le aree protette, le specie in via d’estinzione 

Protezione e conservazione dei beni comuni anche per fini di pubblica fruizione 

• Strade, parchi, mare, ambienti naturali e antropici, ecc. 

Il problema dei rifiuti e la pratica della raccolta differenziata 

• Impronta ecologica 

• Critica e analisi del proprio utilizzo energetico 

• Smaltimento dei rifiuti: raccolta differenziata, inceneritori, discariche 

• Comparazione della raccolta differenziata e dell’economia circolare in UE e nel mondo 

• Modelli sostenibili di consumo 

• L’acqua; sprechi, mancanze, infrastrutture 

Il volontariato nell’assistenza sanitaria e sociale 

• Il Terzo Settore 

Cittadinanza digitale - 1 

La tecnologia digitale a supporto dello studio 

• Alfabetizzazione digitale (programmi di scrittura e foglio di calcolo, gestione mail, 
ambienti digitali di apprendimento) 

Internet e i social network 

• Uso consapevole 

o netiquette 
o protezione della privacy (immagini, video, ecc.) e diritto all’oblio 
o dipendenze da social, web, giochi, pornografia, relazioni virtuali 

• Bullismo e cyberbullismo 

 SECONDO ANNO 

Costituzione - 2 

Stato e cittadinanza tra passato e presente 

• Anniversari significativi e tutela della memoria 

 

Le principali organizzazioni e istituzioni sovrastatali 
• Unione Europea: storia ed istituzioni 
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• L’ONU 

 

La tutela del paesaggio, del patrimonio artistico e culturale nella Costituzione 

La tutela delle libertà personali e delle minoranze in Italia e nell'Unione Europea 

• Libertà di culto, di pensiero e di espressione 

• Le diversità culturali come valore e patrimonio da tutelare 

• Rapporti di genere e generazionali all’interno del nucleo familiare 

 

Educazione alla legalità 

• Sport e fair play 

• Educazione stradale 

• Criminalità e contrasto alle mafie 

Sviluppo economico e sostenibilità - 2 

Sviluppo sostenibile e stili di vita personali più consapevoli 
• Risparmio energetico e lotta agli sprechi 
• La mobilità sostenibile 

• Tutela della salute 
 

Clima, ambiente e globalizzazione 

• Il mercato globale: opportunità e problemi 
• L'impatto dei cambiamenti climatici sull'economia e sulle crisi umanitarie 

• Migrazioni e conflitti 
• Accesso alle risorse 

 

Elementi per una crescita economica sostenibile e solidale 

• Lotta allo sfruttamento del lavoro minorile 

• Miglioramento delle condizioni di lavoro 

• Istituzioni, associazioni e ONG impegnate nella lotta alla povertà 

• Le diseguaglianze nell’accesso allo studio 

• Le diseguaglianze per l’accesso a Internet; il digital divide 

 

Le problematiche ambientali e climatiche 

• Conseguenze dei cambiamenti climatici 
• Il rischio idrogeologico e sismico 

• Le azioni di prevenzione e di resilienza 

• I comportamenti solidali nelle situazioni di emergenza 

• Analisi del rischio nel proprio territorio 

 

Salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico e culturale 

• La tutela della biodiversità 

• Le aree protette e i parchi nazionali 
• Comportamenti diretti di salvaguardia dei beni artistici 

 

Il denaro e gli strumenti di pagamento 

• Storia del denaro (baratto, oro, banconota, moneta fiat, criptovalute) 
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• Il contante, conto corrente, bonifici, assegni, addebito diretto 

• Le carte: debito, credito e prepagate, carte multifunzione 

 

Demografia 

• L’andamento demografico nei vari Paesi del mondo fino ad oggi e le sue prospettive 
future 

• Il problema dell’andamento demografico nei paesi sviluppati e in particolare in Italia: 
cause e conseguenze 

Cittadinanza digitale - 2 

La tecnologia digitale a supporto dello studio 

• Alfabetizzazione digitale (programmi per presentazioni multimediali, per realizzazione 
di video, ambienti digitali di apprendimento) 
 

La comunicazione in rete 

• La violenza nella comunicazione pubblica in rete: free speech, hate speech, politically 
correctness, cancel culture 

• Il Manifesto della comunicazione non ostile 

 TERZO ANNO 

Costituzione - 3 

Stato e cittadinanza tra passato e presente 

• La libertà personale, l’espressione del proprio pensiero e il confronto con gli altri 
• Il concetto di cittadinanza nel mondo antico e nel mondo moderno 

• Concetti politici fondamentali: stato di diritto, cittadinanza, libertà, uguaglianza, 
democrazia. Loro significato e origine storica 

• Anniversari significativi e tutela della memoria 

• Principi di pari opportunità e contrasto alla violenza contro le donne 

Costituzione (analisi dettagliata degli art. 1-12) 
• Solidarietà politica, sociale ed economica 

• Il patrimonio culturale e la sua salvaguardia 

• Bandiera italiana e bandiera europea: origini e significato 

• Inno nazionale e inno europeo: origini e significato 

• Rapporto Stato/Chiesa 

• Educazione alla solidarietà. Volontariato 

Identità nazionale 

• Riflessione sul concetto di patria 

• Riflessione sul senso di appartenenza locale, nazionale, internazionale e sulle relazioni 
tra i popoli 

Sviluppo economico e sostenibilità - 3 

Le parti principali dell’ambiente naturale 

• Geosfera, biosfera, idrosfera, criosfera e atmosfera 
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• L’energia pulita e accessibile. Energia geotermica e idrogeno 

• Gli impieghi delle fonti rinnovabili. Potenzialità e limiti 

Rischio vulcanico e rischio sismico in Italia 

• La Protezione civile 

• Lettura di grafici, tabelle e correlazioni 
• Analisi del rischio sismico, geologico, idrico etc. nel proprio territorio 

Educazione alla salute 

• Psicologia della salute, il benessere e la qualità della vita 

• Lo stile di vita 

• Elementi di primo soccorso e BLSD 

Disagio adolescenziale 

• Le condotte autolesioniste 

• Disturbi dell’alimentazione 

• Baby gang 

Elementi di finanza 

• La pianificazione finanziaria e gestione del risparmio 

• Debiti e crediti, budget. Credito al consumo. Tassi d’interesse, mutui, leasing 

• Inflazione. Tassi d’interesse, mutui, leasing 

• L’orizzonte temporale, gli obiettivi da raggiungere 

Turismo e sostenibilità 

• Il valore del turismo: motore economico, incontro con gli altri, scoperta del patrimonio 
culturale e dell’ambiente naturale 

• I rischi del turismo: problemi nelle città iperturistiche, devastazione dell’ambiente 
naturale, inquinamento con i mezzi di trasporto 

• Codice etico del turismo 

• Valorizzazione e tutela del patrimonio naturalistico, artistico e culturale 

• Le organizzazioni per la tutela del patrimonio naturalistico, artistico e culturale (FAI, 
UNESCO, ecc.) 

Cittadinanza digitale - 3 

Tecnologia digitale a supporto dello studio: intelligenza artificiale 

• Conoscenza dei caratteri fondamentali 
• Reti neurali e deep learning 

• Pratica con applicazioni di IA 

• Rischi, opportunità e utilizzo consapevole 

Vecchi e nuovi media 

• Giornali, radio, TV, Internet e i social network 

• Biblioteche e Wikipedia: come effettuare una ricerca 

• Valutazione critica delle fonti 

Il software per la rappresentazione di dati e fenomeni 
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L’identità digitale 

• Lo SPID, la CIE, la CNS 

 QUARTO ANNO 

Costituzione - 4 

I diritti umani fondamentali 
• Le dichiarazioni dei diritti: dal ‘600 a oggi 
• Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo e la Carta dei diritti fondamentali dell’UE 

• Costituzione 13-54: esame dei diritti civili, etico-sociali, economici e politici 
 
Il lavoro 

• I diritti dei lavoratori 
o Le organizzazioni sindacali 
o La sicurezza sui luoghi di lavoro 

• Le condizioni di lavoro, sfruttamento e tutele 

o Il lavoro minorile 
o La mafia 

Lo Statuto albertino, la Costituzione della Repubblica Romana e la Costituzione della 
Repubblica Italiana: un confronto 

La partecipazione politica 

• Le ideologie politiche 

• I partiti italiani ed europei 
• I referendum 

• Il diritto/dovere di voto 

Sviluppo economico e sostenibilità - 4 

Progresso tecnologico e lavoro 

• La rivoluzione industriale: successi e problemi 
• Rapporto uomo-macchine, il futuro del lavoro 

• Informatizzazione dei processi produttivi 

Politiche di sviluppo economico sostenibile 

• Le donne e il mondo del lavoro. Il gender pay gap (disparità salariali di genere) 
• I poor workers (lavoro povero) 
• Sviluppo e sottosviluppo (PIL, ISU) 
• Il microcredito 

Educazione sessuale 

• Condotte a tutela della propria e altrui salute 

• Comportamenti che promuovano la salute e il benessere fisico e psicologico della 
persona 

• Le malattie a trasmissione sessuale 
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L’impresa e l’iniziativa economica privata 

• Che cos’è un’impresa: l’imprenditore, i dipendenti, le relazioni di lavoro, il mercato, le 
situazioni di difficoltà, il ruolo dei sindacati 

• Relazioni tra lo Stato e il mondo economico: imposizione fiscale, imprese statali, 
pianificazione e regolamentazione, opportunità e problemi 

Educazione finanziaria, gli strumenti di risparmio e di investimento 

• Le banche. Interessi semplici e composti 
• Le azioni, le obbligazioni, gli ETF 

• Strumenti alternativi: le criptovalute 

• Finanza etica e sostenibile 

• Elusione ed evasione fiscale 

• Gli obiettivi personali a breve, medio e lungo termine 

Forme di prevenzione e pandemie 

• Screening 

• Prevenzione primaria, secondaria, terziaria 

• Comparazione delle pandemie nella storia 

Effetti dannosi derivanti dall’assunzione di sostanze 

• Alcol, fumo, droghe 

Comportamenti salutari e stili di vita positivi 

L’alimentazione corretta e l’esercizio fisico 

Cittadinanza digitale - 4 

La tecnologia digitale a supporto dello studio 

• Creazione di un blog e di un sito internet 

Tecnologie Digitali 
• Computer: storia e struttura 

• Internet: storia e struttura 

 QUINTO ANNO 

Costituzione - 5 

Costituzione 55-139: le istituzioni della Repubblica 

• La divisione dei poteri 
• Il Parlamento, il Governo, la Magistratura, il Presidente della Repubblica, la Corte 

Costituzionale 

• Le autonomie regionali e locali 

Le organizzazioni e le istituzioni sovranazionali 
• L’ONU e la questione della pace nel mondo: le aree critiche, i blocchi geopolitici 
• La storia dell’integrazione europea e l’Unione Europea. L’euro, il PNRR 

• L’alba dell’Unione europea: Il manifesto di Ventotene 
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• Il cittadino nella sua dimensione italiana ed europea 

• Dichiarazione Universale dell’Unesco sulla diversità culturale (2001) 

La pubblica amministrazione 

• Governo, regioni, comuni: ambiti di competenza 

• Le aziende di proprietà pubblica 

• Il finanziamento della spesa pubblica: fisco, debito pubblico, gestione del bilancio statale 

• Fisco: imposte, tasse, contributi 

La libertà di pensiero e di espressione 

• Intellettuali e potere nel mondo antico e moderno 

• Chiesa e mondo contemporaneo 

• Analfabetismo funzionale e cittadinanza 

Tutela della Memoria 

Educazione alla legalità 

Uguaglianze e disuguaglianze in un mondo globale 

Tutela della salute e del benessere psicofisico 

Sviluppo economico e sostenibilità - 5 

Le nuove frontiere della scienza 

• Bioetica 

• Sperimentazione genetica 

Tecnologia, uomo, natura 

• Il contributo della tecnologia allo sviluppo sostenibile 

• Robotica ed intelligenza artificiale: risvolti etici, economici, sociali 

Impatto ambientale del cibo 

• Novel food, i cibi del futuro 

Produzione e gestione dei rifiuti 

Economia politica 

• Protezionismo, libero mercato, interventismo statale, economia pianificata 

• Povertà e ricchezza nel mondo. Sviluppo e sottosviluppo 

Funzionamento del sistema previdenziale 

• INPS, contributi, scambio generazionale, situazione attuale in Italia, previdenza integrativa 

Autoimprenditorialità 

• I liberi professionisti 
• La partita IVA 

• Gli obblighi giuridici-burocratici 
• La fiscalità 
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• Il business plan 

Migrazioni e società multiculturale 

Interventi socio-sanitari per soggetti con dipendenze 

• Il Serd 

• Accesso ai servizi e figure professionali 

Forme di criminalità legate al traffico di stupefacenti 

La questione dell’energia 

• Le energie fossili, le energie rinnovabili, l'energia nucleare 

• Energie inquinanti, energie clima alteranti 
• Il risparmio energetico 

• Energia pulita ed accessibile 

• Economia circolare e sfruttamento delle risorse 

Il cambiamento climatico 

• Tempo e clima 

• Variazioni climatiche naturali e di origine antropica 

• Conseguenze del cambiamento climatico sull’uomo 

• Mitigazione e adattamento 

Cittadinanza digitale - 5 

La tecnologia digitale a supporto dello studio 

• Curriculum vitae 

• Video di autopresentazione 

Sicurezza, reati informatici 
• Diritti d’autore 

• Cybercrimes 

Internet e la solidarietà 

• Il crowdfunding per obiettivi sociali 

Democrazia nell’era digitale 

• Big Data 

• La rete e il condizionamento dell’opinione pubblica 

 

 

 

 

 


